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LA " GIORNATA DEL PARTITO., 
Il compagno Palmiro Togliatti par

lerà domenica alle ore 9,30 al Teatro 
Adriano. 

La riunione sarà aperta dal com
pagno Aldo Natoli, segretario della 
Federazione Romana del P. C. I. 
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A UN ANNO DAL CRIMINALE ATTENTATO AL CAPO DELLA CLASSE OPERAIA 

A Togliatti guida nella lotta per la democrazia 
va oggi il saluto affettuoso di tutti i lavoratori 

Domenica 17 la "Giornata del Partilo,, celebrerà e ricorderà le giornate del luglio 1948 e la 
possente ondata del movimento popolare che spezzò la grande provocazione delle forze reazionarie 

Quattordici Luglio 
A l'.ilnino Togliatti, nrli'aiiiii-

versario del criminale attentato 
che mise in pericolo la sua vita, 
i comunisti ed i la\oratori tutti 
ritolgono il loro pensiero, il salu
to fraterno e l'augurio più affet
tuoso. Quattordici luglio: giorna
ta di dolore e di ansia lo storco 
anno, quando hi \ ita di Togliatti 
era sospesa ad uri fi le» ; giornata 
di gioia e di letizia oggi che lo 
vediamo fra noi, al suo posto di 
l inoni e di lotta, nella pienezza 
delle sue forze fisiche ed intellet
tuali. Intorno al compagno To
gliatti. ni Capo del Partito co
munista, si stringono oggi milio
ni di la\oratori con vivo affetto 
e con virili propositi di lotta-

Di Palmiro Togliatti molti co
noscevano la intelligenza politica. 
non tutti conoscevano la forza 
morale. Vi sono momenti nella vi
ta di un uomo in cui il suo spiri
to si rivela senza veli e infingi
menti, nella sua nuda realtà. In 
uno di tali momenti si è trovato 
Togliatti il 14 luglio. Subito dopo 
l'attentato, ferito a morte, con le 
carni lacerate dai proiettili, egli 
era disteso su di una barella in 
•un corridoio di Montecitorio in 
attesa della autoambulanza. L'om
bra della morte pare\a stesse per 
calare su di lui e troncare la sua 
esistenza. Egli era pienamente 
consapevole della estrema gravi
tà delle sue condizioni: non sa
peva se all'ospedale sarebbe arri
vato \ i \ o o morto. Intorno a lui 
gente muta e silenziosa. Qualcu
no piangeva. C'era nell'aria il 
penso tragico del momento. A chi, 
a che cosa pensava Togliatti in 
quel momento? Lo riveli» egli stes
so. Non poteva parlare — Si sfor
zi» per dire poche parole a me 
che gli ero vicino: « raccomando 
la calma... attrazione al partito >. 
— L'eco a che cosa pensava To
gliatti in quel momento. Non a 
§è stesso ed alle condizioni in cui 
si t ro \a \a . ma al partito ed alle 
masse lavoratrici egli pensata. 
Egli intuita la tempesta che si 
sarebbe scatenata, ne era preoc
cupato. e fino all'ultimo tol lc di
re a noi la sua parola di saggez
za e dare il suo consiglio. Grande 
esempio di forza morale, di de
dizione piena alla cau«a di liber
tà e di giustizia per la quale egli 
ha lottato tutta la vita. 

I nostri avtcrsari spesso non 
comprendono il valore e l'influen
za di questi fattori spirituali nel 
movimento operaio, e perciò non 
comprendono i legami profondi 
che «i creano fra uomini coinè To
gliatti e le grandi masse lavora
trici. Sopratutto non ne compren
dono il contenuto umano Hi affet
to. di fiducia, di devozione- K 
quando «i troiano di fronte a ma. 
nifesla7ioni collrttitc di tal natu
ra pare ad essj che si tratti di 
manifestazioni deteriori di servi
lismo. di fanatismo personale, di 
artificiose montature o di non so 
quali altre misteriose macchina
zioni. Quando il 14 luglio la no
tizia dell'attentato contro Togliat
ti si diffuse fulminea in tutta Ita
lia, la esplolione dello sdegno e 
della indignazione popolare è sta
ta spontanea ed immediata. 

Chi o che cosa ha spinto una 
così grande ma^a dì lavoratori 
ad abbandonare il latoro. a sa
crificare i loro interessi personali. 
ad esporsi a tutti i rì«rni di una 
simile manifestazione di protesta? 
Certo vi fu in quelle manifesta
zioni un elemento di accusa con
tro la politica anticomunista del 

, governo, ma in esse ebbe influen
za decisiva l'affetto dei lavorato
ri verso Togliatti. Io ricordo cer
te vecchiette di alcuni paesi del-
l'Abruzzo che non avevano mai 
visto Togliatti, parlare di lui con 

' le lacrime agli occhi come di nn 
loro figlio. Comprendere la real
tà di tali legami con le masse po
polari e la forza che essi rappre
sentano è cosa impossibile per 

• molta gente. Quando Scclba par-
• la dei piani insurrezionali di quei 

giorni dimostra solo la sua in
comprensione ed ottusità politica. 

Quella incomprensione sj ritro-
| ym io tutta la sua politica. Fin 
l ' i 
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«l<ii Ih aprile quella politica è do
minata dal motivo di isolare i co
munisti, di spezzare i legami del 
partito comunista con le grandi 
masse la\aratrici, condizione pri
ma per disgregare il blocco di op
posi/ione delle forze popolari. 
Ila incominciato con le campa
gne di ftilsità, di menzogne e ca
lunnie per screditare i comunisti; 
mentre lasciava vivere e svilup
pare, anzi alimentava e incorag
giata con la sua tolleranza quei 
focolai di criminalità fascista, da 
cui doveva uscire poi quello scia
gurato che il 14 luglio ha tentato 
di assassinare Togliatti. Ma la rea
zione popolare ha dimostrato che 
quei legami, lungi dall'essere inde
boliti o distrutti, si ciano ancor 
più rafforzati. Dopo il 14 luglio si 
scatena una brutale persecuzione 
e repressione poliziesca contro i 
lavoratori. Si attua una politica 
di tiolenz.a, di intimidazione e di 
minaccia. Con ogni sorta di so
prusi e di arbitri si violano le li
bertà popolari. Si pensa così di 
paralizzare le masse • lavoratrici, 
di isolare e ridurre all'impotenza 
il partito comunista. Ma, dopo 
un anno di tale politica, ecco il 
vittorioso sciopero dei braccianti 
e la rafforzata influenza del par
tito comunista dimostrare che an
che per tale via l'obiettivo è fal
lito. Si tenterà ancora con nuovi 
mezzi: la lotta contro i comuni
sti è divenuta ormai l'ossessione 
ili Scriba. 

Kgli di<e di toler e liberare le 
masse operaie dall'influenza co
munista >. Impresa disperata e 
destinata al fallimento. II mini
stro poliziotto non comprende e 
non comprenderà mai che cosa 
siano i legami del partito comuni
sta con le masse lavoratrici. Egli 
non raggiungerà mai il suo sco
po La rievocazione che noi oggi 
Tacciamo del vile attentato con
tri» Togliatti, l'ondata di affetto 
'•he dalle masse popolari di ogni 
città e villaggio d'Italia oggj si 
leva verso Togliatti, dovrebbero 
mostrare la realtà vivente dei le
gami del partito comunista con 
le forze fondamentali del popolo 
italiano. L dovrebbero servire di 
monito al fazioso ministro di po
lizìa. 

Noi ritolgiamo oggi lo sguardo 
al passato per trarre dall'espe
rienza nuovi insegnamenti per 
l'avvenire. L'esperienza ha con
fermato che l'attentato contro To
gliatti e stato una fatale conse-
iruen/d politica anticomunista di 
odio e di provocazione; che è va
no e irrealizzabile il proposito di 
ricacciare il partito comunista ai 
margini della t i ta nazionale; che 
noi siamo sulla via giusta, la so
la «he possa assicurare al popolo 
italiano pace, libertà e lavoro. Il 
governo ha dimostrato di non sa
per intendere questi insegnamen
ti della realtà: continua e vuole 
continuare nella sua politica di 
scissione e di disgregazione, di 
pres-iune e pe^eciizionc polizie-
.»ca contro le forze popolari. Per
ciò la prospettiva che sta dinanzi 
a noi è di lotte sempre più aspre 
e più dure, di esasperati contra
iti di classe, di aggravata tensio
ne politica nei paese. 

Ma nulla potrà distogliere il 
Partito comunista dalla sua via. 
Pa<c, libertà, lavoro: questa è la 
via maestra che Togliatti ha in
dicato al partito ed al popolo ita
liano. Sotto la guida di Togliatti 
il partito comunista andrà per 
quella vìa fino in fondo, fino al
la vittoria. Con questo auspicio, 
a te compagno Togliatti, oggi i 
lavoratori italiani rinnovano la 
loro testimonianza di affetto e ri
confermano la loro fiducia con 
l'augurio di lunga vita per il be
ne e il progresso del nostro paese, 
p T la liberazione dei lat oratori 
• («•'••'ni. 

MAUIO SCOCCHIAMO 

COMUNICATO 
della Segreteria del PCI 

La Segreteria del P.C.I. co
munica: 

Un anno è trascorso dal gior
no in cui una mano assassina 
lia tentato di strappare per sem
pre ai comunisti e ai lavoratori 
italiani il Maestro e il Capo che 
essi hanno imparato a conosce
re e ad amare attraverso le dure 
Difende della resistenza antifa
scista e della lotta per il Socia
lismo. L'attentato contro il com
pagno Palmiro Togliatti è stalo 
il momento culminante di una 
campagna di odio fazioso, di 
menzogne e di calunnie contro il 
Partito Comunista e il suo Capo, 
e nelle intenzioni dei gruppi 
reazionari, il punto di partenza 
di una azione repressiva intesa 
a distruggere il movimento de
mocratico con la violenza. 

L'ondata possente del movi
mento popolare ha spezzato in 
quei giorni la grande provoca
zione e ha dato la misura dello 
slancio combattivo e della matu
rità politica delle masse popo
lari decite *a difendere'le loro 
conquiste e a procedere per con
quistare posizioni sempre più 
avanzate. 

Il grande sciopero generale 
politico è stata ìa prima risposta 
ilei movimento democratico ai 
tentativi di intimidazione: l'at
tività instancabile dei militanti 
e dei compagni durante que
st'anno ha rafforzalo e temprato 
l'organizzazione del Partito e 
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delle associazioni di rrirmn che il 
nemico spelava di indebolire. Il 
Partito Comunista è oggi più 
forte che per il passato per il 
continuo afflusso di nuovi mili
tanti, per la più grande espe
rienza di lotta dei suoi quadri, 
per la fiducia che la maggio
ranza dei lavoratori italiani gli 
ts prime. 

Sotto la guida di Palmiro To
gliatti, tornalo al suo posto di 
lavoro e di lotta, il Partito Co
munista è oggi su tiro baluardo 
della democrazia italiana al cen
tro di un largo fronte di lavora
tori, di cittadini, di patrioti che 
si battono per impedire al go
verno servo dei privilegiati e 
dello straniero di gettare ancora 
l'Italia nel baratro della miseria 
e nella guerra. 

Per ritardar» le grandi gior
nate del luglio l')4S, per far co
noscere a tutti i lavoratori 
l'attività e la forza ti ci loro Par
tito d'avanguardia, per espi inte
re al compagno Togliatti la 
devozione e l'affetto di milioni 
di comunisti e di democialici 
sarà celebrata domenica 17 lu
glio la Giornata del Partito. In 
ogni Federazione sarà tenuta 
tuta riunione pubblica nella qua
le il segretaiio del Comitato 
Direttivo farà un rupportp sulla 
attività e sulle forze del Pattilo. 

Ad ascoltare la relazione: < Il 
P.C.I. nella lotta per la libeità 
e per la Paté», dovranno essere 
presenti i quadri, gli attivisti, i 
compagni, i delegati delle orga
nizzazioni denunraluhe, i sim

patizzanti ( osi che ngiifto /w«fl 
tonati eie il bilancio del lavato 
e delle lotte, i sitctcssi e le tle-
balvzze dell' attività dei comuni
sti e sapere quali obbiettivi essi 
si propongono per la avanzata 
delle fotze del progresso e della 
pai e. 

I compagni e le otganiz.zazio-
ni particolarmente distintesi nel
la campagna /ter il tesseramento 
e {ter il reclutamento saranno 
solinnemente ptemiali nel coi so 
delle riunioni. 

La diffusione di massa de 
e l'i itila » nei gioì ni 14-17 luglio 
impegnerà lutto il Parlilo come 
una nuova piova tlella sua capa-
<ità orgaitiz.z.alioa e dei suoi 
legami con le taighe masse po
polari. 

La Segreteria del P.C.I. Al compagno Togliatti il .saluto de « l'Unità » e dei .suoi li-ttori 

IL COMPAGNO TOGLIATTI DENUNCIA IL SIGNIFICATO POLITICO DELLA ILLEGALE ESCLUSIONE DELLE MINORANZE 

Il Consiglio europeo non rappresenta gli Stati 
ma partiti e gruppi asserviti ali9 imperialismo 

"Quando la legge viene calpestata dai gruppi che detengono il potere i rivolgimenti violenti 
si rendono in evitabili , , - L'intervento di Basso e la debole difesa del Ministro degli Esteri 

Con un forte discorso del com
pagno socialista Lelio BASSO si è 
iniziata ieri la seconda giornata 
di battaglia sull'adesione dell'Italia 
al cosiddetto Consiglio europeo. 

Dopo avere accennato al fatto 
significativo che la Grecia e la 
Turchia fasciste hanno chiesto l'ade
sione a questo organismo interna
zionale (cosa del resto che non 
stupisce se si pensa che Francia e 
Inghilterra stanno massacrando le 
popolazioni coloniali dell'Indonesia 
e della Birmania) Basso ha illu
strato il retroscena e i prevedibi
li sviluppi della cosiddetta unione 
europea. 

Il Consiglio europeo altro non è 
che un aspetto della politica atlan
tica: esso nasce dal Patto di Bru
xelles, ed è strumento della stes
sa politica, serve a raggiungere le 
stesse finalità di dom.nio mondia
le che l'imperiahsmo americano 
persegue col Patto Atlantico. 

Non c'è dubbio che nell'unione 
europea occidentale giocano anche 
torti interessi contrastanti delle 
potenze occidentali: l'Inghilterra in
tende appoggiarsi all'unione occi
dentale per avere maggiore possi-

bj.ità di manovra nei confronti del
l'America, aggiogando al suo carro 
le più deboli potenze europee An
che la Francia, a sua volta, inten
de servirsi dell'appoggio <kl no
stro come di altri servizievoli pae
si per opporsi con più efficacia al
l'Inghilterra. 

/ retroscena del Consìglio 

Ma questi tentativi della debole 
borghesia europea per difender*. 
dall'invadenza del trionfante impe
rialismo americano non «uno ele
menti essenziali: il Consiglio eu
ropeo (e i discorsi d. Chuichili e 
le dichiarazioni americane 'io fan
no testimonianza) resta ess-»nz al-
mentc come uno slrumen o della 
politica di dominio mo.'diale sta
tunitense. 

Il Consiglio europeo, .r. questo 
quadro, ha la funzione d. masche
rare nei termini ideali di federa
lismo, europeismo ecc., due fatti: 
la continua invadente manomis.- o-
ne degli S.U. nelle cose di Euro
pa e il blocco de: paesi occ.den
tali in funzione ant.sov.etica. 

Anche sul terreno cconom.co. del 
resto, una tale unione europea non 

SI ACVISCE IL DISSENSO NELLA MAGGIORANZA GO\kRNA1IVA 

Cinquanta parlamentari d. e. 
chiedono l'allontanamento di Sforza 

Snyder arriverà domani • Il Consiglio dei Ministri di oggi 

La giornata politica di ieri Mgntl* 
ali attenzione dell'opinione pubblica 
alcuni fatti sintomatici accaduti In 
seno al gruppo parlamentare demo
cristiano, riunito al completo a Mon
tecitorio per ricevere le istruzioni del 
governo sul comportamento da tenere 
durante la discussione sulla ratifica 
del patto atlantico. 

L'on. Codacci-Pisanelll. a nome di 
una cinquantina di deputati ha mes
so De Gasperi In imbarazzo chieden
dogli con tono di accusa che cosa 
pensasse dell'accordo che sarebbe in
tervenuto fra gli anglo-americani e 
Tito, secondo cui tutta la zona B del 
TLT dovrebbe essere assegnata alla 
Jugoslavia, e se non ritenesse giunto 
Il momento di sostituire Sforza e di 
assumere egli stesso il portafoglio de
gli esteri. 

De Gaspert ha risposto con una 
difesa di ufficio del suo collaboratore 
ministeriale — difesa non troppo 
brillante tanto è vero che un deputa
to presente et ha assicurato di es
tera! bellamente addormentato — e 
Il suo maggiore argomento è stato 
che egli ha troppo lavoro per poter 
assumer» anche il portafoglio di 
Sforza. , -

Più gravi appaiono le die ma-
razioni di De Gasperi per quan
to riguarda la questione del Territo
rio Ubero di Trieste: esperiamo che 
quanto ha riportato la stampa non 
sia vero » si è limitato a dire, dimo
strando in tal modo di non poter 
opporre alcuna smentita alle voci Ji 
un accordo fra Washington e Bel 
giado sulla sparti rione del TLT. 

L'attacco di Codaccl-FlsaneM ha 

dato il tono al resto della riunione. 
tanto che quando Piccioni ha solle
vato con aria minacciosa il problema 
dalla disciplina di partito in relazio
ne al voto che dovrebbe autorizTare 
Il governo a ratificare il patto atlan
tico. alcuni deputati, tra cui Del Bo. 
Gul e Battoli, hanno dichiarato che 
le loro riserve sul patto restano in
tatte e che. «e essi non si opporran
no alla ratifica, intenderanno limi
tare Il significato politico del loro 
voto al riconoscimento che II go
verno non è andato oltre il mandato 
accordatogli dalla Camera la prima
vera scorsa. 

La politica estera governativa — 
oltre che alla Camera e In seno ai 
gruppi parlamentari — è stata dlscus-
«a ieri ampiamente al Viminale do
ve si sono riuniti 1 ministri Sforza. 
Pena. Vanonl. Bertone, Lombardo. 
rremelloni. il segretario del CIR Fer
rari-Aggradi, Il governatore delia Ban

ditali a uenlchella e l'on. Cam-
pilli. per discutere, sotto la presiden
za di De Gaaperi. l'atteggiamento 
da tenere con 11 ministro del Tesoro 
americano Snyder che arriverà a Ro
ma domani. Sullo stesso argomento 
stamane ci sarà una nuova riunione 
e questo fatto, oltre all'agitazione che 
regna negli ambienti del Viminale. 
dimostra fino a che punto la crisi 
americana preoccupi il governa E' 
noto Infatti che Snyder è venuto In 
Europa per esportare la crisi ed è 
sensazione diffusa che ìa sua visita 
segnerà una svolta nel campo dei 
nostri rapporti polltleo-economlct non 
l'estrrn. Svalutazione della sterlina. 

leambio della lira, diritti 41 tiraggio, 

aumento degli investimenti primati 
americani In Italia: quenti saranno 
gli argomenti delle conversazioni di 
Snyder e. anche senza fare previsio
ni su quelle che saranno le richieste 
dei ministro americano e le contro
proposte dei governo italiano, si 
può senz'altro affermare che l'in
viato di Truman otterrà una subor
dinazione ancora maggiore della no
stra economia agli interessi statuni
tensi. 

Il Consiglio del ministri che doveva 
riunirsi ieri sera per decidere final
mente la misura degli aumenti da 
concedere agli statali è stato rin
viato a questa mattina. Va segnala
to Infine che gli uffici di presidenza 
del Senato e della Camera hanno de-
civ> insieme al sottosegre'arto .\n-
dreottl che le ferie parlamentari ab
biano inizio tra 11 23 e il 26 luglio 

Arresto a Partinico 
di un pericoloso bandito 

PALERMO. 13. — In contrada 
Podere Reale, territorio di Parti
nico. e stato tratto in arresto il 
bandito Ignazio Mattina, di anni 46, 
suocero del fuorilegge Raoul Coris, 
di Brescia, recentemente catturato 
rei corco di un conflitto a Sanci-
pirrello. 

n Mattina h a confessato di esse
re stato insieme al Corts autore di 
varie rapine sullo stradale Partì-
nico-Alcamo. tra citi quella ai 
danni del direttore del Banco di 
Sicilia. 

ha invece altro senso che queiìo 
di facilitare l'espansione america
na e l'asservimento dei paesi oc
cidentali: la ricostruzione dcll'Eu-
lopa avviene su base coloniale, 
come e quando vuole l'America. 
Cont.nuando su questo terreno, as-
^.stercmo a una tra.slormaz orie 
strutturale dell'industria europea: 
l'America provocherà, e g.a ita 
provocando in ogni paese come m 
Italia, la scomparsa della piccola 
e media industria europea, pò.che 
concepisce l'economia europea so
lo in funzione degli intercss, del 
proprio capitale finanziano e della 
propr.a strategia politica e milita
re. 

Quc-to processo di concentra
zione massima del capitale che 
cerca d, sopravvivere esaspera pe
rò le contraddizioni di cls.>>c: da 
queste contraddizioni i popoli trag
gono nuova forza, e la lotta per 
farle crociare nella generale libe
razione e nel trionfo del social.smo 
5. sviluppa irrefren?.b.lmcniC. -Tan
to p.ù vi sembrerà d: avvicinarvi 
a ricoprire di un'ombra opprimen
te l'Europa e il mondo — ha det
to Basso — tanto più *ara pro-.^ -
ma la vostra fine. Noi ne s.amo 
certi. E su d: voi ricadrà la rc-
sponsab.l.tà storica d: aver por ia
to al nus-.mo dell'asprezza l'urto 
d. cla^e •. tVirisjim» proltnipott 
Applausi). 

Ha preso qu.nd; la parola il re
latore della maggioranza onorovo-
.c CAPPI. 

Cappi ha polemizzato per una 
buona metà del suo breve discorso 
col compagno Bas*o. accusandolo 
tra l'altro d: essere rimasto .. an
corato al marxismo» il quale è su
perato. 

PAJETTA: Tu sci rimasto a San 
Tommaso. 

CAPPI: Semmai sono rimasto a 
Leonardo Da Vinci. 

PAJETTA: Attento ai rimproveri 
di Scclba. perchè Leonardo Da Vin
ci era un uomo di cultura e dipin
geva perfino donne nude ( ilarità a 
sinistra). 

Cappi ha concluso d.ssertando 
sulla cortina di ferro. 

« Fede evangelica » 

Ha infine la parola il mmiMro 
Sforza, il quale ha m.z.ato affer
mando di esser colmo d. g.o.a per 
la - fede evangelica •• dimo>trata 
dalla mzgs-oranza parlamentare .n 
- - qualcosa di nuovo che sta sor
gendo . . Per chiar.re subito cesa 
«ìa questo « qualcosa di nuovo -, il 
min.«tro ha auspicato che presto ia 
Germania dei trust hitleriani entri 
a far parte del Consiglio europeo. 
N'cgsndo di c«:-cre ^ia marionet'a 
nella mani dell'America e conte
stando che l'America voglia domi
nare l'Europa. Sforza ha affermato 
che nessun ordine americano ha 
«tab.hto di escludere comunisti e 
socialisti al Consiglio europi-o. 

Il ministro ha affermato dì rite
nere « logica - e - opportuna » la 
•llcgalc esclusione delle minoranze 
dalla rappresentanza in seno al 
consiglio. Del resto il governo non 
ha posto alcun divieto aprioristico: 
la maggioranza parlamentare, se 
vuole, potrà eleggere rappresen
tanti della opposizione, (ilarità a 
sinistra). Sforza ha quindi concludo 
conclamando il suo profondo otti
mismo. 

Chiuda con la ducus-ione gene
rale, ti è passati alla approvazione 

degli articoli della legge: : primi 
due articoli, che autorizzano alla 
ratifica dello statuto del Consiglio 
europeo, vengono approvati dalla 
rr.nggioran/a governai.va. Si trnt'.a 
ora di approvale l'art. ", che .-ta-
bilisce il modo di elezione de: rap-
riesentanti ìtal'ani in >ono al con
siglio. escludendo le m.noranze dal 
e intto di essere anch'cs-e rappre
se ntatc. 

A questo punto «i alza a parlare 
il copipagno Togliatti. L'.tula e 
gremita ì deputati e le tribune pre
sentano l'aspetto caratteristico del
le giornate di eccezione. L'atier.z.c-
ne t v.v i.-s ma. 

Parla Togliatti 
Togliatti ' inizia annunciando di 

r,nunz.:.re alla richiesta di picclu-
*iva già avanzata nel dibattilo del 
giorno precedente e che ora sareb
be suo diritto ripi esentare in me
rito all'art.colo 3 d.Mla legge. 

* Affronterò assieme — dice 
l'orilorc — la questione di questo 
art'colo, della sua forma, della sua 
incostituzionalità e inamm.ss b.lità 
-» termini del regolamento della no
stra Ai-i'-mbka e la questione del

la soili nza dell'ai titolo s'e-'o in 
relazione con tutto il cuulrnulo fid

ila legge che aliamo discutendo ' a) 
'mi permeitela nel riMo di eh . i .u-
.in modo più prcciM» di quinto non 
sia stato fatto tiroia ,1 piopo^ito 
che mi ha guidato nel sollevare 

IquiMa questione. 
Ho visto infatti elio pai cechi dei 

commi nti che Mino .stati latti alla 
scnuta di ieri non iianno colto c.-at-
t; mente il .significato della ima ini
ziativa. Lascio «taie : comnicn'i ma
levoli, quello ad t'srinpio di un quo
tidiano dell'Azione tattolica che» ha 
parlato di una manovia ostnuiun.-
stica. Per costoro foi s" IK.II c.si*-io-
rebbe p.u ostruzioni mo s-,lo qj.in. 
do noi qui dentro stes.siin0 /.itti per 
.sempre, o avessimo ino/zr. la lingua 
o incatenato le labbia noli cti'iarc! 
fconutinifi ni ci'iiira r ,t destra) 

Altri si è espresso come se -i :rat-
taise di chiarire un m,stero: pc. ihè 
il Partito comunista solleva Is.lo 

'questione? E ceicandii di chiarire 
il piett-so im-teio. rifondeva; ì 
comunisti hanno il piano di in-.-
nuarsi m questo nuovo oigan rmo 
europeo per icai.zzare chi lo sa 
quali tenebroso loio maiinvic No, 

(continua In 5.a p.ic. *• a colonna) 

IL DISASTRO AEREO DI BOMBAY 

Un errore ha provocato 
il dramma del Constellation 
L'operatore dell'aeroporto ricostruisce minuto 
per minuto le fasi del volo precedenti la caduta 

BOMBAY 13 — Le voci secondo 
le qu4li la sciagura aerea di Bomb.iy 
«arpobe stata causata da sabotaggio 
sono stato smentite starnane da tut
te Ir- fonti ufficiali interpellate. Che 
la troica sorte delle 43 persone che 
erano a bordo dell'apparecchio sia 
.Mata (Irrisa da'.'.a fatai.tà appare fuor 
li dubb.o. dopo le dichiarazioni di 
} . C P.gr>;t. l'operatore che era di 
servizio alla torre di controllo del
l'aeroporto di Santa Cruz. Nal!orcr'é 
il • Constellation > si avvicinò per 
atterrare. 

Il P.;ott ha infatti dichiarato dt 
«scersi messo jn contatto radio col 
capitano A. M. Van der Vaart. pri
mo p.Iota. quando l'aereo era a cir
ca 2000 metri. • Il capitano — ha 
riferito l'operatore — parlava ingle
se perfettamente e tanto la mia 
quanto la sua ricezione erano per
fette. Gli dissi di farai guidare dal 
radio-faro fino a mille metri poi d! 
viiarc a 325 gradi per quattro minu
ti. portandoci a 500 metri >. 

• Van der Vaart — ha proseguito 
Pigott — esegui la manovra ed in
fatti allorché l'aereo fu a quota 5O0. 
lo avvistammo pur attraverso la 
pioggia Guidai poi il • Constella
tion » fino a quota 250 e gli trasmisi 
Xli estremi del corridoio che avreb
be dovuto portare l'aereo fino al 
mare, da dove virando con un ben 
determinato angolo Van der Vaart 
si sarebbe trovato proprio sulla pi
sta di atterraggio >. L'operatore, do
po aver precisato di aver posto in 
guardia 11 pilota contro 11 pericolo 
costituito dalle colline a nord-ovest 
del campo, ha concluso affermando 
che la sciagura è stata detcrminata 
da una virata a destra, che avrebbe 

dovuto essere invece una virata a 
fintstra. ! 

Oggi e giunto a Bombay l'amba
sciatore americano Loy Mendcrrort 
per a«si.stcre al riconocc.mento del
le .salme de. giornalisti americani 
non ancora identifica*! ' 

Nuovo documento 
anticomunista 

dell' attuale Papa 
Il numero dcgl. Acta Apostol.cae 

Sedis uscito ieri .sera ha pubblicato 
un documento preparato dal S. Uf
fizio e approvato da P.o XII. nel 
quale viene r pctuto che - non e 
lecito .scriversi a partiti comu- • 
nisti ». 

Il documento, che corona una 
v.olcnta campagna provocatoria 
della S. Sede contro ì cattolici che 
non intendono sottostare alle sue 
direttive politiche, commina la sco
munica ~ ipso facto » a coloro i 
quali fanno protesone della «dot
trina materialistica -, la diffondono 
e la propagano e dopo aver ripetu
to che il comunismo è «anti-cri
stiano» pone all'indice le pubbli
cazioni che ne propugnano la dot
trina. Per quanto riguarda l'am
missione ai sacramenti il documen
to richiama l'applicazione dei 
.- principi ord.nan che negano i 
Sacramenti a coloro che non hanno 
le dovute disposizioni ». • 
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La diffusione di 5000 copie 
de « l'Unità » è l'obiettivo Cronaca di Roma posto oggi al giovani 

comunisti dalla F.G.C. 

Omaggio 
a Glionna 

Nelle prima ore dot pomeriggio dol 
14 luglio 1848, sotto i colpi doi mi
tra della «Celere» cadeva il com
pagno Filippo Qllonnn. Dopo quat
tro giorni di atroci soffarenze, Filip
po Glionna moriva, avendo compiu
to per intero II suo dovere di uomo 
o di militante, In prima linea, sem
pre, nella lotta per la liberta a l'In
dipendenza del suo popolo. 

In questo primo anniversario, le 
bandiere del Partito Comunista si 
abbassano per ricordare « tutti I 
compagni l'ancor giovano operalo 
della «Clsa-VIscosa», che, non Inu
tilmente, Insorse Insieme alla parte 
pili generosa della cittadinanza ro
mana alla notizia del vile attentato 
contro Palmiro Togliatti. 
• Nella mattinata di oggi, la Segre
teria della Federazione Comunista 
romana, della Sezione Torplgnatta
ra, rappresentanze degli operai del
la «Viscosa» si recheranno al Vara
no a deporre omaggi floreali sulla 
tomba del caduto. 

Nelle prime ore de! pomeriggio, 
rappresentanti della redazione e del
l'amministrazione da «l'Unita» re
cheranno a Largo Chigi un cuscino 
di fiori sul punto preciso, ove un 
anno fa Qlfonna rimase colpito. 

PER IL COMIZIO DI TOGLIATTI 
che avrà luogo domenica 
all'Adriano, i Comitati di 
Settore ritireranno i bi
glietti d'invito presso la 
Federazione e le Sezioni 
presso il Settore compe-
tenie. 

Osservatorio 
La ricevuta qui tolto riprodotta pro-

mene dalla Camtra Sindacale repub
blicana di Gorizia e reca la data del 
6 luglio. Lo sermenti (non a noi. ma 
alla tede centrale della tua comicità 
Federazione Italiana del IMOOTO) n n -
praiia per il primo contributo pervenu
togli di ISO 000 lire e avverte che già 
sii è arrivato un stcondn contributo di 
250 000; lo srrwrntr — tale Silnesln — 
esprime, però, la preoccupazione per II 
fatto che il « detto importo dovrebbe 
essere sufficiente a coprire le spe*e del 
l'Organizzazione fino alla sua autosuffi
cienza > e chiede altri quattrini. 

Padronissimi tutu di tiare e avere quat
trini. di dire che non sono sufficienti 
e di chiederne altri. F pertanto non 
chiederemo ai filini chi caccia tanti 
soldi; e pertanto non chiederemo nemme
no chissà quanti milioni avranno dato 
alle cosiddette federazioni di Roma. 
Milano. Torino, ecc.. se a quella di Go
rizia — quattro gatti di afferenti, senza 
alcun* tema di demagocta — nel giro 
di pochi giorni sono stale inviate 400 
mila lire. 

Potenza dell'inflazione: dai trenta de
nari slamo arrivati al milioni; mica pa
gati male t traditori! Peccato che poi 
rimantono soli soletti e qualcuno di 
essi ci rimette anche il posto 1*1 Par
lamento. 

DA 45 GIORNI Sì RIFIUTANO DI TRATTARE 

I pestoni dell'edilizia si assumono 
la responsabilità dello sciopero generale 

Le piccole imprese disposte ad accordarsi - Miglioramenti con
cessi alla Verdolino e Franchini - Alle 10 comizio al Colosseo 

Edili e fornaciai d i Roma e prov in
cia s c e n d o n o da s t a m a n e In sc iopero 
genera le e r iprenderanno 11 lavoro 
so lo ad accordo raggiunto 

Questa e s t rema forma di lotta si è 
l e s a necess.irl.1, perdurando l'Intran-
slger.za s p e c i a l m e n t e de l grossi co 
struttori di fronte a l le modes te ri
ch ie s t e de l lavoratori Gli edi l i s o n o 
infatt i in ag i taz ione da ben 45 giorni 
e 1 pesc lcanl dell edi l iz ia h a n n o s e m 
pre oppos to r id ico le Impossibi l i tà fi
nanz iar le al s o d d i s f a c i m e n t o de l l e ri
ch ie s t e 

Il r id ico lo di ques ta scusa v i e n e 
c o n f e r m a t o dal fatto che . In opposi 
z ione a l l ' Intransigenza del grossi co 
struttori que l l i p iccol i e medi si s o n o 
invece d ich iarat i d i spos t i ad acce t tare 
I des iderata del lavorator i . In quanto 
n e m m e n o m i n i m a m e n t e les iv i per I 
loro profìtM 

L ' i m p i n e n z a d e l l ' a d e s i o n e del la 
vorator i edi l i a ques ta lot ta c h e d o 
vrà p i e g a r e gli indus tr ia l i a s tabi l i 
re un n u o v o c o n t r a t t o di l avoro e 
a cor r i s p o n d e r e a u m e n t i .salariali è 
s tata ta l e c h e lo s te s so s i n d a c a t o af
filiato a l la C o n f e d e r a z i o n e l iber ina è 
s tato c o s t r e t t o ad a d e r i r e a l lo s c i o 
pero . GII indus tr ia l i q u i n d i s o n o o r 
m a i i so la t i . 

Nel la g iornata di Ieri l 'as tens ione 

dal lavoro è cont inuata con stra-
ordinai ia c o m p a t t e z z a in P i e m o n t e . 
Lombardia e Liguria ed è stata es te 
sa al l 'Emil ia e e l la Toscana . Da oggi 
incroceranno le bi accia anche gli ed i 
li de l l e Marche 

A part i re da lunedi p r o s s i m o lo 
sc iopero sarà poi e s te so a tutte le 
prov 'nce della Pug l ia , Calabria. L u 
cania , Umbria , Abruzzo e Mol i se 
m e n t r e martedi l 'astens ione dal la-

tato 1 lavoratori s i s o n o impegnat i a 
ce s sare l 'ag i taz ione In corso . • 

II S i n d a c a t o ha Infatti da to d i spo
s i z ione al lavoratori de l Cantieri per 
1 anal i l 'accordo è s ta to già ragg iunto 
o lo sarà nel pross imi giorni, di r i 
prendere n o r m a l m e n t e 11 lavoro e di 
proseguir lo anche per il periodo ne! 
quale avrà luogo lo sc iopero totaie 
del la categor ia 

La responsab i l i tà de l l o Sc iopero r l -
voro comincerà a n c h e in Campania . c a [ j e q u i n d i to ta lmente su l l e s p a l l e 
51cl!ia. Sai degna e Lazio 

Dopo le di t te c h e h a n n o s t ipu la to 
accordi ne i giorni scors i , Ieri, sot to 
1 az ione compatta d e ! lavoratori , an 
i h e la « V e r d o l i n i » e la « F r a n c h i n i » 
si s o n o i m p e g n a t e a corr ispondere a 
tut to il personale d i p e n d e n t e , a par
tire dal la s e t t imana in coi'so. la s o m 
ma d» 250 l ire g iornal iere per gli o p e 
rai qualif icati e di 200 per 1 manova l i 
fino .il totale e s a u r i m e n t o del lavor1 

In corso 
Le Imprese si s o n o Impegnate inol-

tere a corr i spondere la s o m m a di 6 000 
l ire per 1 lavoratori qualificati e di 
5.000 per 1 manova l i , da conguagl iars i 
con gli a u m e n t i che saranno r a c g l u n -
tl In s e d e Interconfederale , naz ionale 
e p r o v i n c i a l e f e r m e r e s t a n d o l e c o n 
diz ioni di mig l ior favore 

Coti la s t ipu laz ione del l 'accordo c i -

DOPO II fflSASTBft DI TORPIGNATTARA 

Un agente di P. S. ferito 
dal crollo di un cornicione 

I sinistrati di Via dei Pini ancora sul lastrico! 
Dopo 11 disas tro d i Torp lgnat tara , 

mentre In altre n u m e r o s e zone del la 
c i t tà Incombe la m i n a c c i a di grav i 
s in is tr i , una disgrazia c h e a v r e b b e 
potuto a v e r e c o n s e g u e n z e mortal i è 
accaduta la not te scorsa In v ia Quat
tro F o n t a n e U n l u n g o tratto del cor
n i c ione del s e c o n d o p l a n o de! P a l a z 
zo del Drat'o. al n u m e r o 21 della via 
è crol lato Improvv i samente , c a d e n d o 
su l l e s o a l l e de l la puardla di P S 
Ici l io Drovantit di 48 a n n i , ab i tan te 
l'i v ia Moncen l s io ICA. che era usc i to 
dalla Questura Centra le a v e n d o ter
m i n a t o da poco il s u o s e r v i z i o e s i 
a c c i n g e v a a r incasare 

Il povere t to è s ta to s o c c o r s o da a l 
cun i passant i e trasportato a mezzo 
di un 'ambulanza d e l V l e l l l del F u o 
co a l i 'ospedale S G i a c o m o , d o v e v e 
niva r icoverato In s ta to di choc Ieri 
mat t ina 1 Vlc l l l h a n n o finito di d e 
mol ire le part i per ico lant i del corni 
c i o n e , 

S e m p r e nel la mat t ina ta d i Ieri. 1 
Vigi l i s o n o accors i In v ia S Maria 
del P i a n t o 17. d o v e erano crol lat i 
d u e corn ic ion i . In via V i n c e n z o Ma-
cti lanl , al Cas l l lno . d o v e u n o s t a b i l e 
presenta eravf les ioni ad un bal la to lo 
e In v ia CaslHna 382, d o v e s i s o n o 
verif icate de l l e c r c o e In un muro 

CI a u g u r i a m o c h e II c o m p e t e n t e 
ufficio t e c n i c o de l C o m u n e s i affretti 
a prendere 1 n r o w e d l m e n t l de! caso 
per e v i t a r e 11 r ipeters i d i mor' . i l l 
sc iagure , c o m e que l l e di vfa de l lo 
S ta tu to e d i v ia Serbc l lon l Ce Io 
a u g u r i a m o . ma *enra mol ta fiducia 
per dirla con franchezza P o i c h é ab
b iamo cons ta ta to c h e nul la ò s ta to 
fatto per l e n o v e f a m i g l i e c h e h a n n o 
d o v u t o s t o e c l a r c Io s t a b i l e d i v ia de l 
Pini 41. ner ico lante per una frana 
S o n o parecch i giorni r h c le n o v e fa-
m l e l l e d o r m o n o s o t t o il c i e lo s t e l la to . 
«ulla nubbl lca v ia . d o v e s o n o finite 
con tutte le masser iz ie II C o m u n e In
t e n d e lasc iare c h e o n e s t a s i t u a z i o n e 
BI pro lunghi fino all'inverno"5 

Anditi pubblici: eoa 
tt» i" ' 

h Fol 
lotte al'e 9. «vnp 

np del turno ptn • 
del Inni» diapiri «111 

di 

M S «•H«ie Gli addett: itarapa delta MI 
• tic 10 pre-so Sci Salario 

\E\F.1I>r 
Poligrafico delio Stato- Conit di rr-ordica 

moit-t i!!e 17 TO in FH 
Poligrafici t Cartai: l'intercellulare. i comp. 

<\ 1 ("onit Mad . i mai;i A*U<j al r«n<ir»«o 
prnr . alle 1S 10 in Ffd 

FerroTÌtri- Comp ^1 fonili «md del'SF.I 
e del ? 1 I. \ F. alle 20 30 ir Frd 

Metallurgici' ì enrap «Viziati al Cnajf 
k..-.i\ ilio 1S in Ked 

RIUNIONI S INDACALI 
La rinnione dei Comitati Dìnttìri dei Sinda

cati. delle commissioni interne e dai collettori 
che doma arer luogo oggi alle ora 17 al 
Liceo Visconti « «infitti » dita da dntiauil . 

La Comm. Esecutiva della C d.L. e migrata 
in «de ««jgi alle ore 17.30, 

Tnlti i portieri * custodi Enti p.iSMici snw 
•untati m TU dei M Ile 23 dalle 8.30 alle 12 
e dallo 16.30 alle 20 fino al giorno 17 per 
piovere i delegati rie dovranno partecipare 
al .1. Iiiagr Pror 

Cnstodi Enti pubblici (del tornine a degli 
Enli LOMII). asseoiMei straordinaria di cate
goria. venerdì 15 ore 17 Camera del Lavnro 
pr «I «mtere sai profumo Congressi provinciale 

del grandi costruttor i l quali in 45 
giorni h a n n o a v u t o tutto 11 tempo per 
trattare e anche per risolvere la v e r 
tenza. Il S indacato ha Infine c o m u 
nicato agl i Interessati che nei con
fronti d i tut te q u a n t e le Imprese che 
non ader i s cono all'A N C E e che sono 
d i spos te a trattare la vertenza e pos
s ib i le sen7 al tro s t ipulare l 'accordo 
con la re lat iva s o s p e n s ' o n e de l lo s c io 
pero nei re lat iv i cant ier i 

A n c h e per quanto riguarda l ' indu-
s t i i a de l laterizi le maggiori Impre
s e , tra le qual i la Vase l l i , h a n n o fa t 
to p r e s e n t e al S indacato che es se s o 
no d i s p o s t e a concordare la vertenza 
e h a n n o r ichies to qual i sono le r iven
d icaz ion i avanzate dal lavoratori per 
dare nel la giornata di oggi una ri
sposta def init iva 

Gli s c ioperant i d imos treranno la 
loro f e r m a v o l o n t à di lot ta r i u n e n 
dosi s t a m a n e a l l e 10 a c o m i z i o sul 
p iazza le de l Co losseo , o v e par l eranno 
d ir igent i naz iona l i de l la Fi lea e U 
c o m p a g n o Brandanl 

Stasera , a l l e 19,30, Infine, Il c o m 
pagno P a l m u c c l , de ! S indacato pro
v inc ia le . parlerà nel la sede del la s e 
z ione comuni s ta di Torplgnattara su l -
1 ag i taz ione deg l i ed i l i 

Sciopero fino alle ore 10,30 
all'Amministrazione Provinciale 

Il Comitato Direttivo dei Sindacato 
del dipendenti dell'Amminlxtrarione Pro
vinciale ha indetto una parziale mani
festazione di protesta con astensione dal 
lavoro oggi dalle ore 8,30 alte 10,30; sal
vo successivi inasprimenti 

A tale decisione si è giunti in quanto 
1'Amrn.lntstraatoue sFrovlncia'e, oltre a 
non aver preso in considerazione alcu
na delle annose richieste slnora presen
tate sia da parte del perdonale Impir-
gatlzlo che in particolare dal personale 
cantoniere, in data 8 e m ha adottato 
unilateralmente, senza alcun prelimina
re contatto con 1) Sindacato, il prov
vedimento di sospensione della indenni
tà speciale di I*. 2 520 mensili ottenuta 
mediante una equilibrata azione sinda
c h e dell'ottobre dello scorso anno. 

Il personale si riunirà alle ore 8.30 
presso la Sede Centrale dove sarà tenu
ta un'assemblea. 

Comizio di combattenti 
Stasera alle ore 19.30 in piazza Te

ttacelo sarà tenuto un comizio di mu
tilati. combattenti, reduci partigiani, fai 
migliar! dei caduti e vittime di guerra 
per protestare contro 1 tentativi di scis
sione delle categorie combattentistiche 
da parte del governo, che si rifiuta di 
riconoscere 1 loro diritti. Parleranno rap
presentanti dell'A.N C R e d»ll'A N P I 

Maniaco il reduce 
- dei Casiiino? 

Le indagini condotte dalla Polizia « J U 

la strage della Circonvallazione Car
lina e l'interrogatorio dell'autore del ne
fando crimine hanno coni-rinato la ver
sione da uoi data Ieri mattina sulle cau
se della tragedia E* stato accertato. 
cioè, che l vecchi coniugi Umberto Luc
chetto e Vittoria Giordani, ed il figlio 
di quest'ultima Umberto De Santis erano 
stati sfrattati dalla padrona di casa Ida 
Quinturcl, la quale doveva sistemare 
nell'appartamento una figlia in procin
to di maritarsi. Il Lucchetto e 1 suol si 
erano rassegnati subito, anche perche 
la legge era dalla parte della Qutntucii, 
e si erano adattati a trasferirsi in ur." 
scantinato, nello stesso stabile l o sfrat
to doveva e.iser reso e.secitivo tra dttct 
giorni 

U Maccarone, che aveva subaffittato 
una stanza nell'appartamento del Luc
chetto e ci viveva da molti mesi insie
me con la moglie Angela Sforza e con 
la figlioletta Silvana di tre anni, non 
poteva Invece rassegnarsi all'Idea di per
dere l'alloggio Egli avrebbe voluto che 
Il I ucchalto facesse resUtenta et! atTroc-
tas.se una causa in Trib-inale ciò che 
Il Lucchetto, per evidenti rag'oni, non 
intendeva assolutamente fare 

Questa situazione ha provocato la tra
gedia. 

Il Maccarone, naturalmente, ha di
chiarato di aver sparato perchè il Luc
chetto lo minacciava con un'accetta, ma 
'a Polizia ritiene Invece che U reduco 
abbia agito in un accesso di follia cri
minale, sotto l'influenza di una mania 
di persecuzione 

I e condizioni della Giordani perman
gono stazionarle, vale a dire gravissime 

La COMMEMORAZIONE DI DI-
M1TROV sarà t e n u t a s tasera a l le 
19,30 ne l le Sez ion i A p p i o N u o v o , 
l ' or tunacc lo , Prat i , Casal B e r t o n e 
e Monti . 

MENTRE IN PREFETTURA PERDURA IL MUTISMO u « CLASSE *.«.,. „, ..,.„, «„„..„ 
modelli or •jmili. Lavnraiione accurat't4i-ni 
Cosargoe. pantuali Uoafeiiooi da L 3000. Ca
pottai* 3. int. 2. 
1XTICUNI. Foro levi di legname prevo la, 
Ditta A Tasbsì » C, \ia Portue.i:e s .V> t>S. 
Teleloio >sM.; Trcerole merce huma Prezzi 
mCHi ci. 

CAOS* RINNOVO RBOll.MMO L\MP\P»»*i Mo
rano. (.ristali* Reeni «. Bre-nio le>io<*torato, 
l'urne elettriche Lanpade UlORk-lKNTI Wa-
tilatorì Prean Infallibili UiTTRICITA \ l -
CISO TEATRO ARlihNTlSA 
COLORI, «siiti, h u r i camerale Prodotti ja-
radliti gmuiri \endiu d retti ai p iteri, pri-
rat. dille tiSbr.rhe Rmm'e Via Ca?o le 0i»#, 
IBJ Fropijiada 
F I M E Foro sce a prenì timbrica rart»n« 

Mentre il Prefetto continua a com- non possono oltre tollerare la cani- pf«».'»aa materiali i«.il*aii Tel 'filWO 

Una colonia delia CÀI. 
s'apre oggi a Trastevere 

Marisa Rodano e Brandani alla Post-bellica 
Preferenze alla RCA. con danaro pubblico 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

COMMERCIALI U U 

OCCASIONI I . I l 
portarsi in modo che le nostre « ma- coia in a b i t a t o r i ! antigieniche e in 
hgntta * eh ieri perniino fin fniart- coneffcionl nutritile insulfiricntt La 
crude icnta. la Camera del Lai oro delegatane ha i n o l t r e r i cordato a l , . , » - , „ , . . - - . „ r k , 
annuncia per oggi l'apertura dt una dott. Severino quella tale somma d i ' ." . . . A m N Z I 0 N E ' ' Cainiua eiircmo lutU 
Caloma-Inca alla scuola Tavanl-Ar- cui gli Snti da essa rappresentata è , " m , r e # ""»»»'• Mobili, lampadari, 
q u o t i in T r a s t e t e r e , c h e assisterà ancora debitrice dallo Stato per !as- '"*"'„ " { ' , V'"'» " " «"HiUtw» *T1»»» 
200 bambini poveri di Ponte. Cam- sistema invernale. Il comm. Severlm a l u Y u " ' c ' r " 1 1 

pitelli Trasteiere. Borgo e Cai al leo- ha... assicurato Si spera che non <ia-
9eri ni) le stesse assicurazioni del Pre-

La rolonia naturalmente inizia la /etto' 
sua attività coi porn i me^i a dispo- Nell'attesa facciamo intanto nuta-
siitone dell'oigantzzazione sindacale re che. negli anni precedenti addi-
e con la solidarietà dei c i t t a d i n i Fra rittura scandalosa è stata la spere
te tante offerte che continuano a quazione fra i fondi assegnati alla 
penenire. siamo costretti oggi a se- pontificia e quelli usscgnaf i al i ' tfDI. 
gnalore solo quella particolarmente La lKÌSa e tanto più tncompreiistblte 
significativa degli edili della Coop m quanto è proprio il Governo a rt-
Verdot ino i qual i — quantunque in comare ad ogni pie sospinto i rap-

ACQ01STATE V merniilu.se pellicce VUP1L 
prmi de'l'iarerao Si [Mimo aiuhe n IJ me>i 
*cna antcp< i \\ K P 1 1. • t v lm[»o Mar-
i o i>9 (ir no p IMI 

ATTENZIONE"' Pf" ree oimlirrn 1SWXV 
?ÒO<VM->CKIO Midolli 919 Pan-ii-no 12 mesi 
ien/a ani e pn . 1, \ \l V R .. tu S Caler av 
da > eaa l'i (p a m Minerva) primo piano 
Te'efiai 67Mln 

lotta per t loro iithcri talari — han- porti di l o r / e (o di rappresentanza' 
no lo'uto dei oliere 5 000 lire in parlamento*) fra lui e noi Se II » AR 

M O B I U U U 

. , _ _oi se ti » ARTIGIANI, Cantò iTeaduno rameraletto prao-
\ o n si ircda con questa che gli Goicrno tiene tanto a questo r a p - u o ere ArreJimMit aranla»»o economici Faei-

£ n f i mfcrcssrti i (Udì e luca) voglia- porto ebbene ai nostr i £ n t i s p e t t i Ui-oni \iooll . Tarala 91 (dirimpetto ÌSKIÌ. 
n e I m p a t t a r e le grazie delle autont^ almeno un terzo dei fondi, ma cosi1 AVERTIAMO'!' 11. „•»>„>. -pomi!! Fonati 
J ir- 1 » ^ , 1 . 1 L „ l ' t v " "/ ì" *,'",?.' accadut° e basta citare le « „ , , , , „ „ , ,. l r iv l , . , , , , „ „ £ f , l l n w . „ v , 
t i d t « ciati on .Marisa R a d a n o . L VI- t j / r ( » dell'assegnazione dei vii"ri per , , , , M > s l , B l , Colar emo 

ioni sansoni < da' nnuignoKrun- rendersi c o n t o del settarismo dille , L « J J „ , ' P 

dant si e reata all'Astinenza Post- autorità, contro le 3(1000 rncmnt ' 
hri i lca dal f'ott Sei Tino a ihier'ere assegnate alla 'P C A . salo 2 400 fu- , , I FZIOV1 COI l.EGI L. l i 
«n m o d o energico che t fondi utan- r o n o assegnate lo scarso anno ci-' _ „ , , — - —— - — -
ciat i per le colonie i r r i g a n o una fu O t I ACCELERATI corei prepervome. riparifea» 
buona'volta distribuiti Siamo ormai Dobbiamo infine ricordare i 'osIru-!' '» r a l S c u f l 1 1 ^ ' l * i t v a i i t o . Rajionena 

ARRESTATO DM CARABINIERI 

Estorceva danaro nelle osterie 
spacciandosi per "Giuliano,, 

Era spalleggiato da uno pwudo segretario 

ormai alla metà di luglio e i bimbi c i o n i s m o del P r o t i edttnrato T** la ''">'»'»'• M15 strile. Lue) l la-» rn-N t ntifico. 
c o n f e s s i o n e dei locali? Iliniue En'«-e. Meni, liti '.ijrilia. («ntahllitì. 

Basterà citare l'ultimo trucchettoU'!eltr r '*• Ri.houemca. l'tpittcn eo. F.lettio-
Icii i esso è ricorso per privare l'UDI nec-am™, Tip-ma-tro. Fattore, toronomo. Fa-
dft locali della Parroi-chietia: il F r o t - '" M : B * T » ' 1 0 v h" ftTinin.li. Ittore U-
t e d i i o r e . infatti. « si attrae > e (ti- " " • R«-j-.M M-jietusta «eyreiar 0 Pr̂ da-

.segna contemporaneamente i locali"™- Ten co Cinenatoo.ra'ico l*t tuto Ntru-
a i l U D I e al Comune; poi s 'accorge ' i n a» « I t i l i - . Sa'ita (ìr.llo (angolo Pim-

\ della n distrazione * e con la massima ^">^ le'elono risisi» Inforrninoai. pro-
j a f t e n z i o n e assegna i locali al Co

mune. 

Ieri m a t t i n a «I p r e s e n t a v a n o n e l 
l 'osteria di v ia T o r de ' Sch iav i 127 
d u e sconosc iut i , uno dei qual i , r ivol 
gendos i a l l 'os tessa P a s q u a Ros ina , di 
*l anno , p r o n u n c i a v a con v o c e gra
vida di m-nacce 11 s e g u e n t e discor
s e t t o : * Io s o n o 11 band i to Giu l iano e 
quest i è il m i o s e g i e t a r l o (l 'a.tro a n 
n u i v a c o n 11 capo , g r a v e m e n t e ) . S la 
m o sbarcat i proprio oggi a F i u m i c . n o 
con altri m e m b r i del la banda Poi 
s i a m o venut i a Roma, per s fuggire ai 
Carabinieri c h e ci braccavano , 

A ques to punto il s e d i c e n t e Giul ia
n o era cos tret to ad i n t e r r o m p e r e il 
suo d i re , p o i c h é la d o n n a era c a 
duta a l suo lo s v e n u t a . R i a n i m a t a con 
una spruzzat ina d'acqua e ace to , il 
bandi to cont inuava" » A b b i a m o b i s o 
gno di danaro Dacc i tut to que l lo c h e 
hai In cassa , o ti i m p i c c h e r e m o ad 
un a lbero >. 

La sventurata donna , n o n s e m b r a n 
do le v e r o di p o t e r s e l a c a v a r e c o n 
cosi poco , apriva la casa e n e traeva 
n o v e big l iet t i da mi l l e , conse'finan 
dolf ai d u e fur iant ! . I qual i , non s o d 
disfatt i , r i tornavano tre vo l te nel l o 
ca le , r iuscendo a farsi c o n s e g n a r e al
tre tremi la l ire. 

Ma la faccenda , m a l g r a d o 11 r iserbo 
de l la i n g e n u a d o n n a , t error izzata d a l -
'e m i n a c c e dei due mat i l so 'd ' g iun

geva alle orecchie del Carabinieri di 
Centoce l l e , i qual i , dopo rapide >n-
daginl , t r a e v a n o in arres to il fa lso 
G i u l i a n o e lo ident i f i cavano per G u i 
do Venatacc i , di 33 anni, da Zaga-
10 o Le indagini c o n t i n u a n o per la 
cattura del * segre tar io ». 

S ' I N V O L O " N E L 1947 

Giuseppina Barbuto 
arrestata a Napoli 

Agenti della Squadra Mobile di Na
poli hanno ieri rintracciato e tratto in 
arresto in qurila citta, per abbandono! 
del tetto coniugale, la quarantenne Ola-1 
teppina Barbalo, fuggita nell'aprile de' 
1947 dalla s i a abitazione 'n via Gra-
«loll Lante 44 in Roma, o\e roniirev» 
con l| marito ed I suol tre bambini. 

Al tempo della fuga tenne accertalo 
che la Barbato si era allontanata di 
casa in seguito ai coni inni maltratta
menti a cui \ en l \a sottoposta da p%r-
te del marito, il trentenne Battista Osi
lo, un uomo che si e • macchiato nella 
sua giovinezza di ben due a*»awini. con
sumati In Calabria per motivi d'inte
resse 

Convoc. s t raord inar ia UDÌ 
Le re»p^i<iMll dei r.rroli t'DI «on« predate 

di venire nella «ede deJl'I DI ia tia 4 Vme.sn 
lue It i o^gi alle 11 p*j urgenti»* re roma 
•\ tai'nni 

Blocco dol Popolo 
I Con-> juerl del Biotto del Popolo e«a« pre

dati T.finente di panare ojgi alle 11 pre--.se 
rwlla sede dell 1111 ia ?ia 4 Wemhre 144. 
per irap<Ttinti ro-minirai — 

Responsabil i Consulte 
I respoa-saMli delle OtHjItt *t>ao eantneat 

ftjji per ie «re 11 ne'Ia «vie V I D I T-
1 a 4 norembre 144 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
V Imiti lo 0«titntno Prov nnaie della Fé 

•^-aiioce (1 C e roarocitfl n fede.—» one per 
'. -e Ifi di «iha'o lfi 

te'elono tisi 800 Informanoai. 
irarama qrat.s «.enia almn impejno 
ACCELERATE ACCURATISSIME preparatine! Mi
te Dattiliwjrafia ^tenoirafa. Lin rie OontaM-
lita, • l*.l luti Erm nin Mevhnii- Rneno 2 
(Piana l'arnnrl 1 ti 17"). Piaie S (l<»i 161). 

ANNUNZI SANITARI 
Gab Dermosif i lopat ico 

VENEREE . PELLE 
Vicolo Sa velli 30 tCor-
so Vittorio • <L ?r<mt« 

Cine A u g u s t i » ) 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
G10VT.PI' 

Aleergo e meaaa: t ennip ramer »JI <h fcar. 
caffè r.^if-arti e ttattnr e alle ifi m Fed . 
i co-np ea-ier.eri d albergo n'ie 20 30 alla 
?ei ladoT'-s-

Alinntanitr le tonpair"' ^ ' l * Pantacela 
alle 1* al'a «•! S Lorenin 

Aatalerratraarieri. eonra di 'a* Tntretta 
eowp dei fon gii d'aii-nini'trar n;e .'ella ra<«a 
Maini e del'i Tonperat'Ta d- ron«,i-" (VTAfi 
alle 18 In Frd. 

TEATRI 
ADRIANO: riposo — ARTI: npo«i — CARA-

CALLA: ore 21- . Uheajrm . — COLLE OPPIO. 
R.va. Baiti. Pomelli, ore 21,15. . tenwtitti . 
— ELISEO: Eduardo e Tit.na De Filippo. 
ore 1S « Sogno di ma nette di mena sborn.a • 
— QUATTRO TOSTANE: chiudo 

VARIETÀ* 
ALHAMBRA: Operetta . 1 » V'aiionale ». o— 

17 . Uneillà . — ALTIERI: t Sa-i di Paio 
Pa^ e rit — BERNINI: l i T I delle «'elle 
e min? Nicholas Brothert — IOVINELLI: rh.wo 
— LA FENICE: La dtnna intuibile e nr — 
MANZONI: Li \ita e merav ?lio<a « TIT Dante 
« R no — NUOVO- l'na donna d.oeat.ea e nr. 
— PRINCIPE- Vini a Titere con «e e IÌT. 
— TOLTDRN0: L» »a«eita H Salo»» e m 

Oggrl all'Arena dei Fiori 
(Centocelle) 

L'EDUCAZIONE 
DEI SENTIMENTI 

r S D E K A Z I O X i : I T A L I A M » X » E _ —.A. VOH:0> 

C A M E R A S I N D A C A L E PROVINCIALE DI G O R I Z I A 

INCASSO J¥ì 

fi Signor. 

'lóir Ammirustrotion» della C. 5. Prov." I" importo di l. I^VV v ~** 

[___aoa 
- - * fin r — ' •**-•*•-•*-*• ******••?*.*f*.£m 1 

CINEMA 
Aciuiric: Capitalo ra<anoia — AAriadae: 

I gangster* di Broad*aj — Adriaina: I ganj-
»>rs di Broadwar — Alia: L'erediti dello 
Z.o Buonanima - 32. jir© d'I'alia — Alla-
resa: Fintassi del mare — A—luuateri: Wa-
pakoieta — Appi»: ci.oto — Areabaleaa: eim-
M — Ai—1 Airi»»-. Ftwa m Frane.» — Arni 
i l i FUri: L'eifarmosa dei aeot—enti — Arcai 
Eaa_i: Eoiaortda — Arena Fisae: I! fi!» del 
rasoio — Axeia Mntrrerde: \A a.jaora Par-
kmjtoa — Areti Prtatitiii: hlerno Terde — 
Ama frati: Fcoeo a Oriente, coro R. Mad
dalena — Arata Fritta—ra: Atlantide — Arni 
Qiacrara: U a»]l-.e ricca — Ama Sfitta: 
Avorio cero — Irtaa S. Ippolita: Il treno ler
cia a Berlino — Axesa Taraatt: La «jpora 
di 5>>tnjai — Ami la : Il eorrler» del re — 
Aittria: ffapako^eta — Altra: Taa lettera al
l'alila — Atlaatt: Idolo «Inalo — Attaalità: 
chrMo — AtfUtis: Tartan e !* «irece — 
Aasisia: (Hima adi di Londra 19*4 — larto-
riii: Il d;iTo!o eoo le ali — Btllfia I to
reador — Sraacacda: R~e tra^eèe — Capital: 

II sta^jtnr» Barbara — Calmici: II jnd« 
delli '.tzrx — Cairaiicietta .«eumiaaa Ceia<!-
CnloaWa: Q celli della Virg ala — Catta cali t : 
La riTitciu dell'aota» larK.M!* — Caatrale: 
A rad «1: Tah.ti — Cile-Star: Guida ero.ra 
— da tit: Vitiaino allefraaeate — Cela <i 
t i n t a : La trperata aotta — Calaaaa: Il ai-
lai no e faro — Cattttw: Tinta roatra i a»o-
*tn — Carta: Kstaorida ~ Crtitallt: Pe*«iei 
G.teoaina - G;ro d'Italia — Dal Vascelli: Aa-
teno da PadrtTa — Dilli MattJtrt- R.xrvu d< 
«te!V — Dilla Prtriirii: Il tre»» feraa a Ber

lino — Dilla Vitttne. Teno delitto — Diana: 119.16. 21.41) — Reali- Tartan e I» «ireoe e 
\A. gnidi eroici — Daria: E le mura ridderò 
— Eden: U spo_ r-.hel'e — Emulino: Lo 
«iranjolatore di Brigtvo - Per te .0 xuoio — 
Earipa: Il grido della terra — Exceliior. La 
lortana è ft.oadi — Faraest. Hotel Mocambo 
— Fiannia: L'orlo del'a at t i — Flanuaii: 
Donnine 4'laefiea — Foloore: Il marrhio «ni 
la cara* — Follati : Letti oe_elh — rintani 
di Triri: Il aigg-cre Barbira — Gallina: Ro
te tragiche — Gialla Celare. Teno deutto — 
Golden: La seconda ai<jior» Carroll — lupe-
riali: Il jr.do della te-r» — indiai- Xini 
Karman — Irli: La Orlo«i di Panca — 
Italia: Ih e marinai e osa ribatta — Mamma: 
Cbango — Miniai: RIT.HI di strile — Mitra1. 
yohtaa: Mascherata al Menico — Moderai. 
Eoaiiorada — Modirnimeo: «_a A: La «po*a 
ribelle: tali R. Oób eit.to Barata — Lasax-
•Tira: Cosi TIWÌ la gnerra — Nuonae 1 
montagna «irò tna — Od eoa: 5po«ira: è facile 
aia ., — Oittcalcii: Il grido del lapo — Olja-
fia: Paocfco il medicano — Orila: II treno de 
pam — OttiTiaaa: Cenerentola — Palasa: Il 
grido ieì la,» — Palntriia. La t r a c i a del 
• Silter Qteec • — Panili: I eortan della 
terra — Plaaetlril: Osella a S. Aaton t 
terra — Plaailani. DJ*1IO a S Intoni» — 
Maia: Zoaa wr.da — Politeama Mar$Birita: 
eliaco — Qaiitsali: Fraike«> a i>Btro l'uomo 
Inpo — (airiiltta- !/•: Georg» do it '*7.15. 

rit — Rei: Wapikice-.a — Rialti Gatta ci 
rota — Suoli- Via coi i^nto _ Rina: Ri
torto a'!a jln'ii - G.r<i di Francia — Rnliia. 
La per'» — Salano: Bellcti* al fca^no — 
Sala 0-bertl: Xiteiinri ali tTaaa — Saloni 
Margherita- Strada •.'ira, nome — S I T U I : Ruse 
tran «-he — Smeraldo, l'ir ano tllejraaieBte 
— Spleadnrl. Frinli(<te.n centro l'nonio Inpo 
— Sttiina Atlantide — Saputicene: 7xna 
torr.da - Tnaioi: La lecoeda nyaera (»r 
roll — Tnei'e- U wpol.a r.ra — Taicalo. 
Fnl-n a» a e eì «ereoo — Vialaa Afnli: Idolo 
ntran'o — Terlanl. t na no:;» a Br»a1*at — 

Yittlna V Sud di Tatit • 

RADIO 

RETE F.0^1 — 0-e. i l . Marcie rc&.etie 
— 13 >1 Rizza orca — 14 30. diarwncnr. 
amicali — 18 V) • Jane Ejre •. di C. Broate 
— 210t Paj ce v-elte da t Antigone . i 
L. LttiaSe'lt — 22 2-1 Fantas 1 di cintosi 
a ritmi — 23 30. Concerta. 

RKTE UZIRR4 — Ore 1SJK lacvatri a i 
ut i l i — 16.TI Rad «rroa arnri 1S lappa 
de! •! ro ci F-anru — 2010. Orca Max 
5eb<*iierr — 21.M- • Aria ioo»a •. Ài F. 
U.3«<ia'e — 22 55 Mni<-a lederà — 23.30. 
Ballab '1 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI GIOVEDÌ' H LUGLIO San Bonarentura 
Il Mile *i leti alle ere 4 M> « tr.unoile alle 
«re 20 7. Djrata del i!,orno ott 15 17. \ r 
17&1 il popolo î Parigi a'-ile e d'Mr.g^e la 
Bui ijlia Nel 1SW1 fondanone drjla 11 Inter 
nai usale Nel V.HH attwitaJo alla r.ta di Tal 
miro Togliatti 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Sali, «uthi 33 
femm.-ie T*. Nat. morti I Morii. miArhi 16 
team ne 21 Matrimoni tV> 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tempeiratnra 
di -er. 1«.8 31.2. la città pia calda e alata 
Vireir» eoa 34 S Srrs ni pre»edoao ra-nnianeoti 

HLM DA VEDERE - . OSb-ettito Bacma • i l 
ModTT:i<-iino. • La peri» » al Rahmo. « Stradi 
.rata nome • al Salone Margherita: • L'edur* 
uose <lei ceni Tenti • all'Arena Fiori; • Inoco 
a Oriente • all'Arena Prati 

- TOGLIATTI E' TORNATO - - 0.<~ta aera 
alle 21 nella Sej .Satiri» *erri profilalo 1 
lioeumrn'ar.o « Togliatti e tortaio • eJ an film 
*-IT e» co L"iBure**o e lie-ero Tutti «ro in 
Titati 

NOZZE D'ARGEKTO - La rompagna tntonia 
(•alletti. reip.>n-at> le termiii'e della tei IJna 
dram ed il compagno Reso Manr.n. celebrano 
rgji le none d arjen'o. I p.à TITI au«jin dei 
cerapiTil della lez'one • de • rt'oiti • 

COLLA - La ca.«a ifi ao<tra conntjno di 
latoro G ->eppe C^adel e di ma moglie D ara 
>>ra e aia a alt'etala dalla nt<"?a di Mar a 
Eat.a. Ai ' i n comparai 1 aoetn lanari 

GABINEHO MEDICO - CHIRURGICO 
T E R M I N I » « 

Medici ipeclatUtt per: 
MALATTIE VENEREE . PELLE 
Roma - Via Gaeta. 64 (Stazione) 
Orarlo 9-12. 16 20 - Festivi 9-11 

Te le fono « 0 536 

EMORROIDI 
Cura Indolore e s e m a operaz ione 
de' le Vene \.irlci>se l)r. P. MONACO 
Roma. \la Salaria 72. tei ««2 960 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V F N U t E E " - P B M . B 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E ANOMEt-IE SESSUALI 
1-13 16-19 test 10-11 « per appunt-aro. 

Via Ptlnctpe Amedeo J 
rane via Viminate presio stazione) 

Doti. YAHKO PEKEFF 
Specialista Uennrislfl oDattco 

MALATTIE VENERFF e PFI.LE 
Via Pa'e^tro 16 D p Ini 3 ore B i l 14-1B 

Non tutti sanno 
che da SUPERABITO, via Po 39-f 
angolo via Simeto, sj p --ono com
prare abiti pronti e ;» misura ai 
prezzi migliori, stoffe a metro di 
ZEGNA, MARZOTTO. PRINCIPE, 
ecc. Il più grande assortimento di 
pantaloni di flanella, cannette, snan-
tung, ecc. 

Portando la stoffa confezionansi 
abiti e tailleur. 

PROVATE ANCHE VOI. E* IT\ 
RISPARMIO SICURO! 

DAVID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore serica operaz ione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • P laghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vin ( o l a di Rienzo. 152 
Tel 31-501 - Ore »-13 e 15-20 FeM S-13 

Nevrastenia sessuale 
I M P O T E N Z A - V E N E R E E - P E L L E 
A N A L I S I . C u r e p r e - p u s t - m a t n m o -
nia l t . Dot t M A R T O R A N A . N a p o l i 
Via R o m a 228 - T e l . 6130Z 

A NAPOLI 
Via Diamo Z<2 (ani. S. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

SPECIALISTA 
VINF.RFF PFI.t F A"«*. l l« l 

T/naT//mMar/sjr//m// 

T7 •••___""-' -- ...~7- ?& GCI PRI 
Al CINEMA 

DELIATÌRKA 
UH nim LUX prodo^o d . ALBERTO SJIViTORI 

MARINA B E R T I 
ANDREA C H E C C H I 
CARLO N I N C H I 
LUIGI T O S I 

PETER T H E M T 
Petr DUILIO COLETTf 

CAPRAHICA 
IMPERIALE 
EUROPA 

35 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

O r a n d e r o m a n z o e l i 

JACK LONDON 

— Saltate! — gridò ella, nel 
momento in cui il suo cane di te
sta ringhiava all'indirizzo di 
Fumo. 
• Questi piombò dietro di lei, e 
la slitta oscillò nell'urto; ma lei. 
ben ferma sulle ginocchia, non 
cessò di manovrare la frusta. 

— Forza! correte! Via! Hip! 
t cani abbaiavano e gemevano. 

nel loro ardore per superare quel
li di Olaf. 

Quando il cane di testa rag
giunse, dietro, la slitta di questi, 
poi. metro per metro, arrivò di 
fronte al suo rivale, la folla ad
densata sulla riva di Dawson vi
brò d'entusiasmo. 

— Attenzione! Quando sarete 
in testa, io scenderò! — gridò Joy 
sopra la sua spalla. 
v F u m o tentò di protestare. 

— E state In guardia alla cur

va che si trova a meta strada 
del pendio! — aggiunse ella. 

Separate da un paio di metri 
appena, le due slitte galoppava
no di fronte. A forza di frustate 
e di gridi, il grosso Olaf riusci 
a resistere ancora un minuto. 
Poi, lentamente, quasi insensibil
mente, il cane di testa di Joy co
minciò a guadagnar terreno. 

— Preparatevi! — gridò ella a 
Fumo. — Ora vi lascio. Prendete 
la frusta. 

Mentre stendeva la mano, essi 
udirono Olaf ruggire un avverti
mento; ma era troppo tardi. Il 
suo cane di testa, furioso per es
sere sorpassato, voltava obliqua
mente per attaccare gli altri. 1 
suoi denti si piantano nel fianco 
del cane di 'està di Joy. 1 cani 
rivali si afferrano alla gola. Le 
slitte passano al disopra delle be
stie avvinghiate e si rovesciano 

Fumo si rimette in piedi e tenta rallentava, e Olaf lo superò di un 
di rialzare Joy. Ma essa lo re- passo. Parve • Fumo che il cuo-
spinee, gridando: — Correte! . re gli stesse per scoppiare: ed 

Olaf. sempre intento a termi- aveva perduto ogni sensazione 
nare la corsa, balzava già cin- delle sue gambe. 
quanta metri avanti. Fumo si Davanti a loro, apparve la por-
lanciò e. raggiungendo la riva. 
era alle calcagna dell'altro. Ma 
nel salire il pendio. Olaf. a scatti 
riguadagnava una dozzina di 
piedi. 

L'Ufficio del Registro faceva 
parte del quinto gruppo di case 
nella via principale. Questa era 
piena di folla, come al passaggio 
d'una sfilata militare. Stavolta 
Fumo trovò più difficile raggiun
gere il suo gigantesco rivale, r 
quando lo raggiunse fu incapace 
di superarlo. Fianco a fianco 
correvano in uno stretto passag
gio. fra due muraglie compatte 
d'uomini imbacuccati che li ac
clamavano. Talvolta uno. talvolta 
l'altro, con uno slancio convulso. 
guadagnavano appena un pollice 
per riperderlo immediatamente 

Se la loro andatura di prima 
era stata estenuante per i cani 
quella che s'imponevano adesso 
non l'era meno per loro. Ma la 
posta era di un milione di dol
lari, senza contare l'onore dell» 
notorietà in tutto il paese dell'" 
Yukon. La sola impressione ri
portata da Fumo in questa pazz? 
corsa finale, fu un profondo stu
pore che vi fosse tanta gente nel 
Klondike. Mai. prima d'allora, ne 
aveva vista tanta riunita. 

Poi senti, suo malgrado, che Lei, bea feraa ««Ila giaacchia, «a* 

ta aperta dell'Ufficio del Regi
stro. I due uomini fecero uno 
sforzo finale ed inutile Nessuno 
potè staccarsi dall'altro: fianco a 
fianco vacillarono sulla soglia 
entrarono urtandosi "iolentemen 

« ara la fr«au~! 

te. e caddero colla testa avanti. 
Restarono a sedere per terra. 

troppo sfiniti per rialzarsi. Il 
grosso Olaf. tutto sudato, faceva 
una fatica terribile a respirare, 
abbozzava dei gesti per l'aria e 
tentava invano di parlare Alla 
Une. te«e la mano con un'inten-
Mone ben evidente. Fumo gliela 
•trinse con grande cordialità 

— E' una corsa alla nari — 
dichiarò l'impiegato addetto al 
Registro — (Fumo sentiva come 
in sogno, questa voce, che sem
brava affievolita e lontana) — 
Quello che oo^so dire è che siete 
vincitori tutt'e due Bisognerà 
che vi dividiate la concessione 
Eccovi associati. 

Le loro mani si congiunsero 
calorosamente per ratificare que
sta decisione Olaf crollò il capo 
con grande energia e balbettò un 
ooco. prima di ooterst esprimere 

— Diavolo d'un chechaquo! — 
disse poi. ma con un tono d'am
mirazione nella voce — Non so 
"ome abbiate fatto ma ci siete 
•^uscito! 

Fuori, era adunata una folla 
rumorosa, e lo stesso ufficio n'era 
invaso e gremito T due soci si 
decisero ad un nuovo tentativo, 
e si aiutarono '•eciorocamente a 
rimettersi in piedi pumo sentiva 
le gambe tremargli e barcollava 
come un ubbriaco fi grosso Olaf 
si avvicinò traballando 

' — Sono dolente. — disse. — 
che f miei cani Steno saltati ad
dosso al vostri 

— Non potevate impedirlo. — 
nspcse Fumo. — V: ho inteso gri
dare per avvertirmi. 

— Ditemi un po'! — continuò 
il grosso Olaf con due occhi che 
gli brillavano. — quella giovane 
signora... eh?... è proprio un tipo 
magnifico.. 

— Senza dubbio, meraviglioso! 
— anorovò Fumo. 

PARTE SECONDA 

— Quando ti metti in testa di 
far qualcosa, non ragioni più. — 
lamentava Bassotto. — Io. fran
camente. ho paura di questo 
ghiacciaio Nessuno H si dovreb
be arrischiare da solo 

Fumo rise allegro, guardando 
il piccolo ghiacciaio* luccicante 
ch'empiva la «estata della valle 

— Siamo in agosto. • i giorni 
s'accordano già da due mesi. — 
disse, ricapitolando la situazione 
— Tu lo conosci !1 quarzo, men
tre io non lo conosco. Ma posso 
portare 1 viveri in su. mentre tu 
continui a cercar la vena madre. 
Dunque, a rivederci. Tornerò do
mani sera. 

Volse le spalle all'amico, e si 
Incamminò. 

— Vedrai che ti capiterà qual
cosa. — gli gridò Bassotto. 

Fumo gli rispose con un'allegra 
risata Continuò a scendere il 
valloncello. tergendosi di mo
mento in momento il sudore della 
fronte, mentre i suoi piedi schiac

ciavano lamponi natun e deli
cate felci che crescevano accanto 
a strati di neve ombreggiata 

Al onmo 'nizio della nnmave-
ra. aveva risalito lo Stewart con 
Bassotto ed esplorato la regione 
caotica del Lago Sorpresa Tra
scorsa la primavera e oarte del
l'estate in vane ricerche, stavano 
per rinunciare, quando 'nflne era 
aDparsa loro *'?caua elusiva dal 
fondo d'oro, che aveva affascina
to e ingannato tutta una gene
razione di minatori Accampan
dosi nella vecchia baracca già 
trovata da Fumo alla sua prima 
visita avevano accertato tre co
se: che il fondo del laghetto era 
proprio lastricato di grosse neoi-
te: che nelle parti meno nrofonde 
si poteva raccogliere quell'oro 
tuffandosi, ma con grave cer'colo. 
essendo quell'tcqua -iiaccia: e 
infine che il ornsciui?amento di 
quel lago era un'impresa troppo 
ardua per due uomini soli, nella 
seconda metà d'una breve estate. 
Non s'erano oerduti d'animo De
ducendo dal «uo stato «rrezzo che 
quell'oro non poteva f»ver fatto 
molta strada, avevano iniziato la 
ricerca della «'ena madre, traver
sando il grande ghiaccialo che 
chiude il lago a sud. ed esplo
rando il dedalo di valloncelli e 
anfratti che. in modo massima
mente irregolare, scendevano o 
erano scesi ma volta al lago 

(contino») 
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UNA DATA CHE L'ITALIA NON DIMENTICHERÀ' 

QUATTORDICI LUGLIO 1»48 
In tutto il Paese e in tutto il mondo si levò unanime la protesta di milioni di uomini semplici con
tro l'odioso attentato alla vita di Palmiro Togliatti, provocato da un clima rovente d'odio e di discordia 

BXJOEilSriO REALE 

Il clima del delitto 
e le responsabilità 

A ripensare all'atmosfera di ap-
parente cordialità negli anni 194"*-
1944. ai discorsi dell'on. De Ga-
speri, melliflui e persino filoso
vietici, subito dopo la liberazio
ne di Roma, alle affermazioni de
mocristiane di attaccamento alla 
democrazia e di collaborazione 
fra i Partiti sulla base della co
mune origine antifascista, vien 
f.itto di pensare quanto subdolo. 
premeditato e circostanziato sia 
stato il piano di sabotaggio del
l'antifascismo e della democrazia, 
ordito dal Vaticano e perpetrato 
dal partito che lo serve. In effetti 
di una volontà antifascista era 
male acconcio che parlasse chi il 
fascismo aveva servito in stretta 
intimità di spirito e in piena iden
tità di vedute, chi aveva procla
mato il dittatore l'< uomo della 
provvidenza >, chi aveva benedet
to i gagliardetti delle quadrate le
gioni, chi aveva messo le proprie 
organizzazioni e i propri uomini 
a disposizione del crollato regime 
e ne aveva condiviso pienamente 
tutte le responsabilità. Ma ei pre
sentava in quel tempo al Vatica
no una situazione non diversa da 
quella che si presentava alla mo
narchia, agli agrari, al grande ca
pitale finanziario: dopo aver pre
stato aiuto al fascismo, dopo aver
lo generato ed eliminato, dopo 
averlo servito ed essersene servito, 
dopo aver deferito ad esso la di
rezione politica del paese, era sta
to necessario, nel momento in cui 
la catastrofe era apparsa inevita
bile, di abbandonare l'uomo e l'i
stituzione al proprio destino. Alla 
stessa guisa che se la casa è In 
fiamme per l'incendio procurato 
da un custode male attento» la si 
abbandona subito e. si lascia pure 
ohe il ' guardiano perisca, ma la 
si abbandona solo temporanea
mente e con la ferma volontà di 
ricostruirla, cosi le forze perenni 
della reazione italiana, vinte ma 
non dome, avevano imbastito nel 
'43 e nel '44 la loro turpe com
media antifascista, salvo a ritor
nare non appena possibile alla 
loro politica sostanzialmente fa
scista. a una politica di salva
guardia degli interessi del capi
talismo italiano e straniero, a 
una politica apertamente reazio
naria che del fascismo aveva tut
to tranne che il nome. 

Le tappe di questa ripresa rea
zionaria sono ben note. Tutti ab
biamo assistito, prima con un pò 
di sorpresa poi con crescente di
sgusto. alla politica di ostruziru 
nismo sistematico guidata e di
retta dai democristiani nei Co
mitati di Liberazione, alle tortuo
se manovre di aggiramento delle 
forze veramente democratiche e 
progressive, alla svalutazione del 
la Resistenza, alle spurie allean
ze, agli ibridi connubi attuati col 
solo scopo di isolare la classe 
operaia e il Partito che la guida. 
! a collaborazione al governo si 
svolse col preciso obbiettivo di 
portare a compimento questo pia
no. di guadagnar tempo, di at
tendere che la situazione inter
nazionale permettesse alle forze 
clrrico-capitalistiche di prendere 
l'iniziativa. Subito dopo il viag 
gio in America, infatti. De Ga 
«.peri buttò via la maschera e 
cercò per la prima volta di cac 
ciare i comunisti dal governo. Il 
Vaticano e i padroni d'America 
favorirono in tutti i modi il ten
tativo di De Gasperi e l'opera
zione, se-pur con qualche mese 
di ritardo sulla data fissata, po' 
tette ejiser compiuta. 

I e elezioni del 19 aprile, con 
la loro netta impostazione di cro-
• ìata e di referendum anticomu-
- i>ta. non lasciarono più dubbi 
- il programma democristiano. 

La protezione smaccata agli ex 
crarchi fascisti che fecero ritor-

i o. ad uno ad uno. nelle ammi-
• sstrazioni dello Stato, nelle re-
l'azioni dei giornali, nel mondo 
l'ell'indnstria: le fughe organiz-
. aie dei gerarchi criminali di 
guerra: le assoluzioni scandalose 
*!ci traditori del paese: il sabo
taggio di ogni iniziativa volto a 
dare alla nazione un carattere 
Meramente democratico e antifa
scista. erano stati i chiari segni 
di questo programma rivolto in 
primo luogo contro chi rappre
sentava il maggiore e più insor-

- montabile ostacolo a una Testau-
razione fascista. Una propagan 
da di odio e di calunnie contro 
il Partito della classe operaia e 
contro il suo Capo fu alimentata 
dai democristiani con i mezzi più 
ignobili della menzogna e della 
corruzione. T relitti del fascismo, 
gli elementi più compromessi e 
malfamati, i rigori più loschi 
vennero riesumati ad uno ad uno, 
sovvenzionati e rifocillati, ingag-

-. piati per la imminente battaglia 
Le file stesse dei repubblichini 
di Salò, degli ex brigatisti neri, 
dei massacratori dei nostri par 

ricostituite sotto gli occhi compia
centi degli uomini del Viminale-
Una fungaia di giornaletti '-he 
non avevano altro scopo che 
quello di seminare odio contro i 
comunisti e i suoi dirigenti fu 
coltivata dai democristiani in vi-
sta del 18 aprile e fu conserva fa 
rigogliosa e prospera anche dopo 
le eie/ioni poi che la battaglia 
non era ancora terminata e del 
veleno di quei fogli, del loro li
vore, del loro incitamento all'as
sassinio si aveva ancora bisogno. 

Fu questo il clima in cui ger
mogliò l'idea del delitto. 

Già dagli inizi dell'offensiva cle-
rico-capitalistica contro il movi
mento di ascesa della classe ope
raia italiana si era rivelato evi
dente che il nemico aveva scelto 
il Mezzogiorno e le isole come la 
sua più importante base d'azione. 
Il Mezzogiorno e le isole, quasi 
dimenticati dal fascismo per ol
tre un ventennio, duramente pro
vati dalla guerra, più facilmente 
controllabili dai parroci e dalle 
loro organizzazioni che altre re 
gioni d'Italia, dovevano rappre
sentare la solida piattaforma del 
la ripresa reazionaria. Il proget 
to di una nuova Vandea meri 
dionale, di una nuova jacquerie, 
aveva già sorriso a Umberto di 
Savoia nel '46, quando la monar
chia era ai suoi ultimi aneliti. Il 
progetto di iniziare dal Mezzogior
no il moto di conquista del potere 
aveva sorriso a Guglielmo Gianni
ni nei momenti della sua labile ed 
effimera fortuna. Il progetto di 
servirsi del Mezzogiorno come di 
un immensa riserva di voti, per 
convogliare i contadini scontenti. 
i reduci disoccupati e amareggia
ti, le femmine credule, i barbieri 
dei villaggi, gli avvocati senza 
clienti, gli impiegatucci senza 
prospettive, gli artisti mancati, 
gli studenti bocciati, aveva sorri
so ancora più tardi ai monarchici 
postumi, ai fascisti del movimen
to sociale e, non ultimi, ai demo 
cristiani. Certi fogli scandalistici 
romani, largamente foraggiati da 
piazza del Gesù e dal giovane 
Andreotti, lavoravano quasi uni
camente in direzione del Mezzo
giorno. 

Non è dunque un caso che l'at
tentatore alla vita di Palmiro To 
gliatti sia provenuto da uno di 
questi paesi ove la propaganda 
di odio e di calunnie organizzata 
dai democristiani era stata più 
intensa, da un demi-monde pro
vinciale e malsano nel quale — 
unico liore de cheoet la collezio
ne di Branca leone e un numero 
gualcito di nn giornale a fumet
ti — si sono formati alcuni picco
li e pallidi Fallante dei quali uno 
solo (voleva essere il cardinal 
Ruffo di questa nuova Santa Fe
de meridionale) ha sparato. 

Ma chi ha moralmente armate 
la mano di Antonio Pallante, è 
stato il capo responsabile di que
sta decadenza della coscienza ita
liana, l'uomo che ha spezzato la 
unità del nostro popolo, Alcide 
De Gasperi. 

Non si spara su un rappresen
tante del popolo, sulla soglia di 
Montecitorio, se non si crede di 
compiere una vindice missione, se 
non si è sicuri di aver dietro di 
se l'approvazione e la solidarietà 
di una massa. 

Non erano ancora trascorsi tre 
mesi dal 18 aprile e nell'aria fer
mentavano ancora torbidi i fu
mi della svinatura. Il criminale 
siciliano era stato avvelenato dal
le droghe della calunnia, dell'in
ganno, dell'impostura. 

Non erano ancora trascorsi tre 
mesi dal 18 aprile. Ci si può do 
mandare perchè il criminale, ab 
bia compiuto il suo delitto tre 
mesi dopo che, a suo credere, la 
vittoria «al comunismo doveva 
essere stata raggiunta, quando il 
pericolo di una dittatura comuni
sta doveva esser considerato 
scomparso. Il criminale avrebbe 
potuto compiere il suo attentato 
tre mesi prima, nn anno prima. 
Perchè ha atteso tanto tempo per 
compiere il suo folle gesto? 

E* chiaro. Antonio Pallante ha 
sparato su Togliatti perchè ha 
tenuto, nel remoto paese di Sici
lia dove viveva, in quel Mezzo
giorno che contro tutte le previ
sioni aveva dato una significativa 
affermazione delle forze demo

colo > della vittoria della classe 
lavoratrice e del partito che la 
guida non era affatto scomparso
li criminale ha compreso che la 
nostra forza era insopprimibile, 
era imbattibile sul terreno della 
legalità, della libertà e del dirit
to ed è ricorso all'attentato. Ha 
voluto colpire la classe lavoratri
ce, il Partito Comunista, ha To
ltilo mirare al cuore di tutti noi: 
e ha tirato sul compagno To
gliatti. 

Il criminale ha compiuto il de
litto perchè aveva vissuto nel cli
ma che De Gasperi, Sceiba, i Co
mitati Civici, i preti del suo pae
se, la propaganda del dollaro 
avevano creato. Perchè ha senti
to alle spalle l'approvazione, la 
solidarietà, l'incoraggiamento di 
questi uomini e di queste orga
nizzazioni. Non si può oggi ripen
sare al fatto orribile che stava 
per precipitare il paese nella 
guerra civile scindendo il nome di 
Antonio Pallante da quello dei 
suoi mandanti e complici morali 
che l'inchiesta non poteva rag
giungere ma che il popolo ha su
bito individuati e condannati. 

Per la prima volta dopo \\ 14 Inailo Togliatti salata la folla radunata al Foro Italico per la 
"l'Unità" >, il 26 settembre 1948 

« Festa 

IUTEMISTI COI II CHIRUROO PI TOGLIATTI 

VALDONI 
RICORDA 

Quando gli annunciarono che ropuraziuiiH 
era difficile Toglialti rispose: "Mi fido., 

* Ho ancora negli orecchi la voce precipitò ' subito in sala operatoria. 
Dopo appena un quarto d'ora giunge 
il ferito, pallidissimo ma in piena 

emozionata del prof. Lega, medico 
della Camera, che mi diceva che ave-
vano sparato su Togliatti, e mi pre
gava di predisporre quanto era ne
cessario per un intervento sul pol
mone. Ho vivissimo il ricordo di 
quella enorme confusione, del turba
mento che ci prese tutti, ancora ades
so che è trascorso un intiero anno e 
molti particolari si sono fatti eva
nescenti nella memoria ». 

Questo ci ha subito detto il pro
fessor Valdoni, il chirurgo che ebbe 
la sorte di operare il compagno 
Togliatti dopo il vile attentato del 
14 luglio dell'anno scorso, quando 
siamo andati ad interrogarlo. 

Il prof. Valdoni non si e fatto 
davvero pregare per raccontarci quan
to ricordava di quei giorni tremendi. 
Come gii abbiamo detto, egli ap
prese la notizia dal prof. Lega, il 
quale, assieme al deputato medico 
on. Borsellino, aveva diagnosticato 
esattamente la gravità delle ferite. 
Valdoni stava presiedendo la Com
missione Universitaria di estmi, e si 
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TUTTA L'ITALIA LO S E P P E I N UN MINUTO 

Cronaca di una giornata d'angoscia 
Dallo sgomento alla protesta - I bollettini straordinari dello sciopero generale - Gli 
occhi di tutto il Paese a Roma - Wn telegramma dal Tibet ~ La tipografia di 
Via IV Novembre - Una giacca insanguinata - L'alba del 1$ dopo una notte insonne 

A Vìa del Tritone, sui mezzogior
no e mezzo del 14 luglio dell'altran-
no, c'era un sole che scoppiava sui 
muri, lampeggiava sui vetri, si in
fittiva sull'asfalto bollente: c'erano 
tutti i segni della città, al loro soli
to posto: le forme scheletriche e 
traballanti dell*» carrozzelle, le ro
tondità spioventi dei tetti del « pa
lazzo del Messaggero -, la rete lar
ga aerea dei fili neri dei filobus so
spesa a mezzana, i cornicioni, le 
finestre aperte su camere ignote, i 
magi ioni gonfi e curvi dei ciclisti 
nella discesa. 

Era ti solito paesaggio, di tutti t 
gtorni; ma a quell'ora, in, quel gior
no, si capiva che c'era nell'aria 
qualcosa in più, qualcosa che non 
c'era mai stato nel tempo, fino a 
pochi minuti prima: impalpabile 

«edere, di ascoltare, di capire. 
E la città, si ripopolò, si riempi 

di nervi. di interrogativi, di un in
cessante andare e venire, di un gi
rare appassionato e tenace attorno 
ai frammenti delle notizie, delle 
voci che volavano per le strade 
spadroneggiavano, colpivano tutti 
in faccia come schiaffi: * Sta male, 
sta bene, quattro colpi, tre colpi, 
chi è stato, lo operano, è morto, 
un reduce dalla Russia, un pazzo, 
uno studente, Policlinico, trasfu
sione, polso 112, temperatura 38. E 
adesso, e adesso? ». 

Come automi, nei caffè semichiu
si. net portoni, sut marciapiedi, nel
le piazze, ora pe> ora, gli uomini 
imparavano le parole nuove di 
quella giornata, un linguaggio spe-

La tremenda notiti* dei quattro ealpi di pistola contro Togliatti fa 
recata in ©fui aaaata del Paca* «alto edWoal atraaralaarie de «l'Uni
tà >. Capannelli di nomini e émm al formava»* davanti alle copie del 
Starnale affisa* «alle arar» della fabbriche • dae/.i affici che stavano 

fi» «traoda in —leper* cenerai» 

'̂ \ tigjiani Tenirano ora riordinate e Ieratiche e popolari, che «il peri 

ma sensibile, pauroso, come un al
larme oettato di colpo invisibile e 
inevitabile. 

Un tento di pericolo, di indeter
minato tgomento cresceva di mi
nuto in minuto, sommergeva le li
nee e i colori degli oggetti.pi« noti 
che diventavano smorti, calcava 
l'oppressione e lo sgomento ni vi
ti e sulle spalle dt tutti avelli che, 
mezz'ora prima, avevano tentilo 
piombarsi davanti, agghiacciante ed 
enorme, la certezza che un /atto era 
accaduto più importante di tutti, 
che aveva invejtito. bloccato, fer
mato tutto. 

U pretesti 
Poi l'ondata di mammento im

provviso pattò; ancora «tardità la 
pente afferrò che per ondare avan
ti in quella giornata, per continua-
r», bisognava cercare di sapere, di 

date, allusivo e fremente. Si chie
deva aiuto alle notizie per andare 
avanti: ti penava a non sapere qual
cosa di più d'un altro, ti penava 
«all'accorgersi che tutti t'era trop
po lontani, troppo freddi, troppo 
stanchi per capire, capaci solo di 
tentire soltanto un'oppressione den
tro e basta. 

Poi, ancora una volta, la ruota di 
quelli giornata famosa, girò: e la 
gente t'accorte d'estere già in lotta, 
di stare reagendo, di non ttare più 
•Ola; di essere un'esplosione, 'jr.fi 
forza che cancellava tutto, che rin
vigoriva e riempiva di sé le ore 
che non pattavano mai, che met
teva • * ponte tra quello ch'era suc
cesso • il domani, tra la propria di
to* razione e la realtà. 

I rumori di tutta l'Italia che si 
svegliava dell'incubo e disperata di
ceva di no, arrivarono a Roma, e 
si mescolarono ai fragori della cit
tà paralizzata «jaOo sciopero gene* 

rale di protesta. Milioni dt uomini 
si trovarono schierati contro l'ipo
crisia burocratica e ufficiale che 
aveva sentito solo paura e non do
lere, che stava già tentando di sal
varsi dalla responsabilità che la 
schiacciava, che già violentava qua 
e là la realtà ch'era fatta soltanto 
di dolore umano. 

La protesta fv, formidabile e im
petuosa. E a Roma ne arrivarono. 
per quarantott'ore gli echi da tutto 
ti mondo. Per due giorni nell'Italia 
paralizzata, senza treni, senza fu
mo nelle cimintere, con i campi, gli 
uffici, le officine deserte, corse il 
ventò forte della protesta popolare. 
Una tipografia diventò di colpo il 
centro di Roma: e fu quella di Via 
Quattro Novembre, dove un pugno 
di uomini in maniche di camicia la
vorarono ininterrottamente per due 
giorni attorno al bollettino dello 
sciopero generale; era un piccolo 
foglio di carta, pieno di errori. Ma 
era una punta viva che rafforzava 
la lotta, avanzava dappertutto, di
sperdeva i dubbi, le tristezze inutili 
e dava la sensazione che la vita sa
rebbe continuata, metteva in con
tatto tutto il mondo con l'altro cen
tro nevralgico di quelle giornate, la 
stanzetta bianca del padiglione del 
Policlinico dove, riparati da unj 
cortina di silenzio, con l'occhio al
l'orologio e l'orecchio teso ai rumo
ri del viale colmo dì folla in atte
sa. i medici lavoravano. 

Intorno tutta l'Italia, tutto il mon
do era in movimento, protestava. 
Alle cmque del pomeriggio del 14. 
cominciò la pioggia dei telegrammi 
dagli angoli più riporti del globo: 
sembrò impossibile, ma forte solo 
in quell'occasione molti sì resero 
conto chi era qveWuomo che se 
ne stava sotto la maschera respira
toria disteso in un letto al Policli
nico. Telegrafò il suo dolore Sta
lin da Mosca cosi come un con
tadino armeno, da un villaggio lon
tano miglia e miglia dal mare. Ar
rivavano sul bancone della tipogra
fia cablogrammi, lampi, fonogram
mi, biglietti, scritti in tutte le lin
one. Ne arrivò uno persino da» 
Tibet: tutti dicevano la stessa covi. 
~ Forra italiani* auguri ~. 

L'Italia al telefono 
Giù nella tipografia, un solo ban

cone lavorava: ogni due ore il telato 
carico dt piombo luccicante parti
va di corsa sul carrello, passava di 
mano in mano, si trasformava in 
un sottile foglio pesante di canone, 
poi parlava, come un oracolo, con 
un grande riquadrato in testa sopra 
ai resto e con su scritto « Bollet
tino medico delle ore 17.30, Bollet
tino medico delle ore 20. Bolletti
no medico «delle ore 4 ... 

Fuori la gente di Roma aspettava. 
c'erano tutti, di tutta Roma: t'era
no t - monticitm „ e ì » borghicia-
ni -, quelli di Torpignattara e quel
li dei dormitori di PrimavaUe. 
Aspettavano fuori del portone, af
ferravano i pacchi che venivano 
lanciati di mano m mano e. via 
per la città, senza tram, senza 
tatti, senza carrozze, terna autobus, 
a piedi per il Corto, fino a piazza 
Colonna, fin sulle toglie del Par
lamento. fino all'orlo del - selciato 
ancora bagnato di sangue. Poi con
tinuavano a camminare. E mentre 
da Via IV Novembre alcuni di essi 
dopo due ore erano già arrivati a 
Ponte Milvio o a Porfonacctè, dal

la tipografia uscivano altri pacchi, 
sempre nuovi, con dentro la sto
ria di tutta Italia in quelle ore. 

Su al terzo piano del palazzo, in
tanto, nella redazione dell'-' Unità -, 
ì telefoni squillavano ininterrotta
mente, gli stenografi riempivano un 
- notes ~ dopo l'altro, impalliditi 
dall'insonnia, pressati da vicino da
gli estranei che cercavano di carpi
re al mistero degli stenogrammi le 
notizie di quello che faceva l'Italia 
m quelle ore. 

Gli stenografi, sorridevano: « Mar
cia — dicevano — marcia bene ». 
Le cabine telefoniche raccoglievano 
una dopo l'altra la voce di tutti t 
villaggi di tutte le città d'Italia. Do
vunque c'era un posto con un tele
fono, c'era anche qualcuno che for
mava sul dischetto il numero del
l'- Unità -. Si sentivano voci fioche, 
lontane: * Qui Caltanisetta: come 
sta? come sta? ». Una pausa, poi, 
invartabilmente: < Qui sciopero ge
nerale. La polizia opeTa fermi, ar
resta. perquisisce ». 

« Come sta? » 
Cosi per due giorni da tutta Ita

lia: e st seppe in questo modo di 
Milena, si seppe di Genova, di Li
vorno, di Bologna, di Torino. -La 
FIAT marcia al completo. Tutto 
fermo. Come sta? Come sta? -. / 
njmi delle città sembravano nomi 
di persone vive; „ Taranto è in gam
ba, Napoli si muove. Bari s'è ripre

sa, Reggio Emilia va forte ». Tutta 
l'Italia viveva e faceva sentire il suo 
polso di febbre a tutto il mondo dal
le rnb'ne dell'* Unirà... Alla do
manda angosciata ,< Come sta? « si 
rispondeva con monotonia - ^spet
tiamo ». Poi si continuava a deci
frar*. a leggere, a scrivere. 

Fuori la città «'animava di -mi
nuto in minuto. Ululati di sirene 
della polizia, frenate brusche, cori 
improvvisi di voci, scalpiccio con
tinuo di gente che passava e ripas
sava nella notte, ti fermava, parla
va. Nei corridoi del giornale a un 
certo punto tutti diventarono anco
ra più pallidi, perchè si teppe che 
nella stanza del direttore era arri
vato un pacco con dentro certi ve
sti bagnati di sangue. Qualcuno lo 
vide e raccontò: .. E' il vestito gri
gio. quello di grisaglia ~. Era ba
gnato di scuro, non sembrava san
gue Il per 11; poi si vedeva, nero, 
ancora fresco. Due strappi, atroci. 

E quella notte passò c'osi, con 
l'immagine di quei due strappi in
genui e tremendi su una giacca di 
grisaglia grigia. 

Finché all'alba del 15 luglio, men
tre i telefoni continuavano a tril
lare e dalle finestre sui volti stan
chi t'apriva il cielo afoso d'un nuo-
va giorno tutti guardando tn strada 
s'accorsero che m quella notte Ro
ma e tutto il Paese non dovevano 
aver dormito. E capirono che il 
giorno prima un'altra data era en
trata, con il dolore e con il sangue, 
nella storia dfItalia. 

MAURIZIO FERRARA 

conoscenza; con molta calma e con 
grande forza d'animo, senza mai la
mentarsi rispose alle domande del 
medico. 

Oltre ad una ferita alla nuca, 
l'esame dimostrò che una pallottola 
era entrata posteriormente a livello 
del settimo spazio intercostale, ed 
un'altra a livello della milza. Si pro
cedette per prima cosa ad una tra
sfusione di sangue, che fu offerto a 
gara dalle numerose persone che af
follavano il corridoio del padiglione 
chirurgico. 

La pressione, che era appena a 6o, 
dopo la trasfusione sali a 90. * Non 
ebbi esitazioni — ci ha detto il 
prof. Valdoni — sulla necessità di 
un immediato intervento toracico. Il 
mio anestesnta, prof. Mazzoni, iniziò 
l'anestesia. Quando scomparse la cia
no fi, asportando la settima coitola 
unii i due fori d'entrata con una 
grande incisione. Vidi subito che ti 
proiettile penetrato in corrispondenza 
della milza aveva deviato, senza le
dere alcun organo e finendo a pochi 
cnttmetri dal foro dell'altro prò-
citile ». 

• Trassi un respiro di sollievo 
e procedetti all'estrazione dell'altro 
proiettile. Aperto il torace cominciai 
col detergere il sangue che riempii & 
il cavo pleurico. Il proiettile era pe
netrato nel lobo superiore della faccia 
inferiore del polmone, e potei otte
nerne la fuoriuscita con una semplice' 
manovra di 'compressione. Suturai al
lora la ferita in tre piani a comin
ciare dalla profondità. Dopo aver 
spolverato la pleura di penicillina e 
solfamidici chimi infine il torace. La 
respirazione era adesso meno fre
quente ed il colorito roteo ». 

Ci ha detto poi il prof. Valdoni 
della difficolta di respirazione incon
trata dal ferito per il sangue che 
aveva invaso il polmone sano a se
guito dell'atto operatorio, ostruendo 
i più piccoli bronchi. Si dovette cosi 
somministrare in gran quantità ossi
geno, tanto da esaurire la dotazione 
del Policlinico e da esser costretti a 
farne venire, in grandi bombole, di
rettamente dalla fabbrica. 

Il prof. Valdoni ci ha quindi detto: 
* Non posso, raccontando questi miei 
ricordi, tacere del meraviglioso con
tegno tenuto sempre dal ferito. Quan
do gli prospettai la necessiti del grave 
intervento operatorio, non mosse 
nemmeno ciglio ma rispose con due 
sole' trr.pttct parole: • mi fido ». E di 
questa fiducia dette prova in ogni 
modo, senza mai lamentarsi, senza 
chiedere nulla né opporsi ad alcuna, 
benché dolorosa, prescrizione. 

« Quando era necessaria la masche
ra per la respirazione, nei primi gior
ni, dietro mia preghiera non parlò 
mai, salvo che per rispondere alle 
domande; ci comprendevamo con lo 
sguardo. Quando infine potè parlare, 
la prima conversazione fu scherzosa: 
a Frugoni e a me citò un detto di 
Spinoza, che mi valse come una sue 
riconferma della fiiuci* che aveva 
avuto nei suoi medici. Quella fiducie 
cui spero di non esser mai venuto 

meno ». CES/ «E VIVALDI 
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_ - t 4 « n c de!T*aniven*rie del 11 luglio il Partita eemanfsta rtallaaa Ita vaiata HaaraatsT* I osadici 
II peraetwle i«I Palielrnfco dottando a la Clinica Chirarglea, dova vena* •aerato TagflaMl, sai meder-

nfestmo ant>areeeJ.l» per i r»a«I X. La feto mostra » prof. Valdo»! me»tre, JaataK» adi • * ffappo di 
" presieao strumenta (aa* •tratlttafa «Alatami EO «•»>. 
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o ALL'È 
FERMA RISPOSTA AL1F PROVOCAZIONI DEI LABURISTI 

Altri cinquemila lavoratori 
si uniscono ai portuali in sciopero 

\ ' * 
J 

Un coni monto di Radio Mosca - La Conferenza del 
(Jommotiwunifch "approva,, i colloqui Snytler-Cripps 

IN DISCUSSIONE AL SENATO 

Scritture privale 
e alienazioni <T Immobili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
I J O N D R A . 13 — .'/ numero del por

tuali in sciopero nel dcks londinesi 
è ancora in aumento: un altro mi
gliaio di laioratorl ha oggi abbando
nato ti • lavoro portando a 14.000 il 
numero complessilo degli v iopemnti 
1 portuali so»io decisi a continuare 
nella loro agitazione finche le loro 
richieste non Miratine sotWis/atte 

« Se credono di prenderti ''<>n la 
fame si stxicJumo — dirci « oggi un 
lecchio portuale — noi non faremo 
mal i crumiri' » Con gli addetti al 
rimotchiatori sono circa cinquemila 
i lai oratori clic Hanno incrociato <iy-, 
7i le braccia 

Intanto ai Comuni Atth'c r-hird1'-' 
ia alla Camera l'apprni anione delle 
mi «tu re prese dal Goierno con la di- \ 
chlarazione dello stato di enirrqcn-, 
za. Dopo ai er riassunto la storia 'iel
le ragioni dello sciopero secondo il. 
suo punto di lista. Attlec ha enun-i 
ciato il veramente strano principio! 
che non si può lasciare ai portuali 
la decisione di quali finti radano* 
considerate crumire e qualt nu i 

Dopo ai er chiamato I portuali], .. .. 
«strumenti di forse oscure* Attlec, nro « > » " » " ' 
ha dichiarato che «non li sono ra-\ 
fffoni sufficienti » per questo V'iti-] 
pero che ha avuto ortglnl in un pac-\ 
se straniero II discorso di Attlec è 
stato breve e non ha aggiunto nien
te di mtoro a quanto si sopri a "tul
le intenzioni del Goi cmo in propo
nilo: sfruttare tutta la potenza del
l'apparato statale per obbligare i por
tuali a scaricare due navi crumiri 

La Camera ha approi ato a grande 
maggioranza le dichiarazioni di Attlec 
e lo stato di emergenza. 

I lavoratori britunnici sanno quale 
minaccia si nasconde dietro questa 
pressione oggi esercitata sui portua
li: in un non lontano domani il 
Governo potrebbe prendere anche la 
parte, del crumiri a danno di qual
siasi altra categoria. Per questo l la
voratori inglesi si senfono solidali 
con ' portuali londinesi. 

clone della sterlina, dal presente cum-^mai da due mesi è necessario che II 
bio di quattro dollari e tante o un1 mondo sappia che questi lavoratori 
< ambia di tre dollari per sterlina, stanno lottando accanitamente per 
ctoc una svalutazione di circa II 25 conseguire ciò che loro spetta dt dl-
pri cento ' ritto e per il riconoscimento da parte 

A quanto nare i ministri del Com- dei datori di lavoro della loro orga-
monuealth. forse per merito di Abbott nizzazionc sindacale. La loro batta-
fCan'idà) fortemente legato agli in- glia disperata ed accanita sta diteti-
trrcssi americani, hanno accettato tando il simbolo della più accesa lot-
nella sostanza gli ordini di Sn:jder.\ta di classe del nostro tempo Com'è-

|ra da prevedersi te autorità canadesi 
C o m m e n d o di R a d i o M o s c a icd americane si sono schierate dalla 
Un importante commento alla si- parte dei datori di lavoro Non passa 

tuazionc snida ale è stato fatto oggi giorno che nei porti canadesi ed ame
rla Radio Afosca << [.a pesante corti- ricani gli scioperanti non tengano 
na di tienimi che avxnìgc quasi in arrestati, percossi ed intimoriti Crii 
penne.nenza la città di Londra — ha miri e lavoratori volontari ingaggia-
detto Radio Mosca — non è nulla tn fi dai datori di lavoro in spregio ad 
confronto alla cortina nebbiogetia di 0I7"' norma sindacale hanno costi
mi nzogne e di calunnie con cui i tutto squadre dt pestaggio annate 
i-trt oh reazionari cercano di ammutì- di armi da fuoco che vanno alla cac-
tare lo sciopero dei portuali londl- eia dei marittimi scioperanti come 
lieti Non si tratta — ha aggiunto \e si trattasse di delinquenti co-
il rammentatore — di criminali (he nittnl ». 
sabotano iVmeriirc del paese — co-{ « Noi denunciamo al mondo questi 
me h". dichiarato il sottosegretario -soprusi » ha concluso il commentato-
britffimeo agii esfen - ma muttosto^e souiefiro — li denunciamo sopra-
di uomini concenti che intendano'tutto al lavoratori di tutti i piesi 
veder riVonoviuH ad ogni costo i Perche intervengano con la maxima 

energia e con ogni mezzo a lori di
ti Quanto poi allo sciopero dei ma

rittimi canadesi 'a cui è legato lo 
siopcro d'Inghilterra) che dura or-

sposlzionc in 
perseguitati ». 

difesa del compagni 

CARLO DE CUGIS 

Il Senato ha discusso per tutta 
la seduta di Ieri una Importante 
legge che riguarda la sanatoria delle 
scritture private relative al trasferi
menti di Immobili, nulle In forza del 
D L. 27 settembre 1941 n. 1015. 

Milioni di cittadini Italiani, fra cui 
una grande quantità di piccoli rispar
miatori. preoccupati della pazzesca e 
criminale politica di avventure del 
fascismo si diedero durante la guerra 
a Investire l loro risparmi In Immo
bili. con semplici atti di compraven
dita stilati In forma privata per r.r-n 
sottostare alle jugulatrlcl tassazioni 
(60 per cento sul plusvalore) stabilite 
dal fascismo sui trasferimenti immo
biliari. Il «regime» stabili allora la 
nullità delle scritture private o r . le 
conseguente che è facile Imm.iql lare. 
Ma l governi democratici, dopo .a ".-
aerazione, sanarono questa fn™liistl-
z'a col D. L. L 20 marzo 1945 che 
'Drogava il R D.L. 27 settembre 1941. 

Tuttavia nella Interpretazione del 
D L L 20-3-1945 la Cassazione. In 
contrasto con le Istanze Inferiori del-
a Magistratura, mise In dubbio la 
forza retroattiva del disposto, che In 
vece viene esplicitamente affermato 
con la legge odierna. 

Queste — ricavate dal fatti mede 
itml — \e ragioni che la giustificano 
e che sono state validamente soste
nute dal compagni COSATTI.NI (PSI>, 
PROLI (PCI) e da una parte degli 
oratori d e. Un'altra parte della 
maggioranza si è schierata invece 
^nntro. 

Oijgl alle 16 riprenderà la discus
sione ed è probabile che in gior
nata la legge venga votata. 

La Conferenza f inanz iar ia 
Mentre i Comuni e il porto sono 

teatro della battaglia sindacale, a 
Doioning Street, la residenza del Pri
mo Ministro, si inizia una nuoi a 
fase della battaglia della sterlina. 
Si tratta della Conferenza dei mini
stri delle finanze del Commonwealth. 
che si e iniziata stamane a Londra-
I ministri sono stati ricontiti da At
tico e poi hanno tenuto la loro pri
ma r iunione ni ministero del tesoro. 
sotto la pressione di Cripps. Con gli 
ordini di Sni/dcr in tavola, essi di
scuteranno della « scarsità di dollari 
e delle sue conseguenze» Ad essi 
Cripps ha riferito quanto Snuder ha 
detto a lui stesso. e cioè che l'Ame
rica non ha intenzione, di tollerare 
nuove limitazioni alle sue possibili
tà di competere sul mercati di tutti 
i paesi del Comrnenicealth e quelli 
matshallizzatl: l'America rnofe avere 
via libera. 

L'argomento è gravissimo.- esso po
ne l'alternativa della continuazione 
o meno della esistenza dell'area della 
sterlina Come si ricorderà, nei co
municato conclusivo della conversa
zione Crlpps-Snuder si parlata della 
necessità di riunire in uno solo i 
due mondi, della sterlina e del dol
laro: il che. abbastanza ovviamente. 
significa che. gli Stati Uniti pendano 
che sia venuto il momento di abolire 
l'arca della sterlina. I »ninisi -i do
vranno poi definire il t tri attegnia-
mcnto di fronte al problema della 
svalutazione della sterlina:Sni>d"r in
zaffi ha detto chiaramente che una 
decisione al riguardo sarà vrcsa 
a settembre a Washington. Il comi
tato del fondo monetario di Brettnn 
Woods dovrà decidere in merito alia 
svalutazione delle monete europee 
A Londra si sa ora che le proposte 
americane saranno per una svaluta-

UNA CONFERENZA STAMPA DI ACHESON 

rItalia zona di sirnllamenlo 
per il capitalismo americano 

Dichiarazioni sul progetto di riarmo - Radio discorso di Truman sulla 
situazione economica - I siderurgici americani in sciopero da domani 

WASHINGTON, 13. — Il Segre 
tario di Stato americano Dean 
Acheson nel corso di una conferenza 
stampa ha riaflerniato il punto di 
vista americano . . s econdo cui Trie 
ste dovrebbe tornare all'Italia ». 
Acheson non ha però parlato della 
questione dello zona B del Territo
rio Libero praticamente annessa da 
Parte della Jugoslavia e non ha ri
cordato che la promessa tripartita 
dei 20 marzo 1948 includeva la re 
stituzione all'Italia anche della z o 
na B del T.L.T. La prudenza d i 
mostrata da Acheson nei riguardi 
della politica jugoslava (per cui gli 
S. U. sì sono ben guardati dal so l le 
vare la quest ione dinanzi al Consi
glio di sicurezza de l l 'ONU), è na 
turalmente in relazione con le trat
tative polit iche ed economiche che 
si svolgono tra Washington e B e l 
grado e segna ad ogni modo un 
punto a sfavore del governo ita
liano. 

Acheson ha quindi esaltato il 
trattato economico italo-americano 
che secondo lui è « basato sui pr in 
cipi! liberistici degli scambi eco 
nomici e contiene s a n e e ragione
voli norme dest inate a st imolare con 
reciproco vantaggio il flusso del 
capitale e della tecnica fra i due 
paesi che è perfettamente nella 
'inea dei noto programma di aiuti 
per lo svi luppo de l le zone econo
micamente arretrate del mondo». 

Acheson ha affermato che tale 

trattato è appena 11 primo compiu
to nella l inea del « 4. punto » di 
Truman e che costituirà un e s e m 
pio per altri accordi futuri. Come 
fu già annunciato a euo tempo dal 
l'opposizione in Italia (ed ora con
fermato indirettamente da A c h e 
son) con tale accordo l'Italia è 
aperta al predominio dal capitali
smo americano il quale non vuole 
investire i capitali ma piuttosto a s 
servire completamente la produ
zione nazionale ai propri interessi: 
non per nulla, si faceva, notare a 
Washington, il negoziatore dell 'ac
cordo fu "quell'Ivan Matteo Lom--
bardo che ha recentemente preso 
posizione nettamente «americana» 
nei riguardi del petrolio scoperto 
in Italia). 

In più le parole odierne di Ache
son precisano che per il Diparti
mento di Stato l'Italia rientra tra 
quei territori coloniali e s emico lo -
nìali che il «quarto punto» di Tru
man ha indicato come territori di 
sfruttamento per l ' imperialismo 
americano. 

Acheson ha quindi trattato altri 
due problemi: il prestito di 50 m i 
lioni di dollari alla Spagna, propo
ste ieri dalla giunta sugli s tanzia
menti del Senato, al quale egli si 
è dichiarato contrario per ragioni 
puramente economiche (« il fatto 
costituisce » ha detto Acheson « u n 
pessimo rischio economico e f inan
ziario ») dovute probabilmente alle 

VERSO LA CONCLUSIONE DEL PROCESSO CORTESE 

Le arringhe difensive dimostrano 
lv inconsistenza delle prove indiziarie 

Il Pubblico Amnisterò ha chiesto per Cortese sette anni di reclusione 

MESSINA. 13- — Ieri sera, al pro
cesso contro il compagno Cortese 
aveva parlato il P . M. il quale a v e 
va chiesto per il principale i m p u 
tato la condanna a sette anni e sei 
mes i di reclusione. Stamattina han
n o parlato gì* avvocat i del la difesa: 
Cascio, Musotto e Squadrito. 

L ' a w . Cascio ha preso per pr imo 
la parola, in difesa degli imputati 
Michele Celano e Gaetano Nicosia-
Per quanto riguarda Celano, egli ha 
anzitutto contestato la dichiarazione 
del teste Puccio c h e avrebbe visto 
il suo difeso fra -gli aggressori del 
Di Natale . Il Puccio non conosceva 
il Ce lano prima degli incidenti e lo 
ha riconosciuto solo attraverso una 
fotografia esibitagli dal commissario 
Toscano. Questo — d ice Cascio — 
è il s istema de l l e prove m uso in 
questo processo, s istema espressa
mente v ie tato dal codice, che d i spo
ne particolari garanzie per evitar'1 

che degl i innocenti vengano gettati 
in carcere. Cascio ricorda pò: come 
n marescial lo di P.S. che arresto il 
Colano, lo scambiava per suo fra
tel lo mentre il teste Serafico dichia
rò di aver visto l ' imputato a Santa 
Anna all*ora degl i incidenti. Cascio 
chiede per ì suoi difesi 1'assoluz.one 
con fomv.ila piena. 

L ' a w . Musotto, che ha parlato per 
secondo, ha denunciato come vi 
provvedimento di legittima suspi
cione, invocato dal Questore di Cal
t a n i s e t t a . abbia tolto • gli i m 
putati La Rocca e La Villa al 
loro giudice naturale, costr ingen
doli a rinunciare, per l e ecce-siv-? 
spese di v iaggio , a molti testimoni. 
Egli ha quindi sottol ineato la man
canza di ogni indizio contro i (lue 
suoi difesi confutando la possibilità 
dell 'applicazione dell'art. 116 (re
sponsabilità per l 'evento non vo lu
to) . «« A Ca l tan i se t ta —. ha detto 
Musotto — anche le pietre sono 
convinte dell' innocenza di Î a Roc
ca e La Vi l la» . Anche Musotto, 
quindi, ch iede l'assoluzione. 

L ' a w . . Squadrito, che ha parlato 
poi, si è rifritto agli argomenti por
tati ieri da Mbntalbano. dimostran
do che il provvedimento di sciogli
mento dei MSI a Cal tan i se t ta po
teva beniss imo essere adottato dal 
Prefetto. Proseguendo. i| difensore 

. ha notato come Nicosia. non iscritto 
a nessun partito, sia certamente 
estraneo ai fatti e si trovi sul banco 

i deg l i imputati solo per creare l 'a l i . 

Éìllì£-££/• «-Vìvi. **«,+&!.**' ' j , \ 

bi del la polizia, c h e può cosi so s t e 
nere di avere agito senza p r e v e n 
zioni. e mascherare la montatura 
contro i nostri compagni . Quanto i 
Velia, egli c o n c i a m e n t e alla depo
sizione di Maggiolino è stato visto 
alla s tazione m e n t r e s i svolgevano 
gli incidenti ed è stato indiziato 
dalla polizia sulla base di riconosci
menti fotografici che non hanno al
cun valore-

La seduta è ripresa al le 17. N e l 
pomeriggio hanno parlato i d i fen
sori avvocat i Pisoni e Cola,anni. 

II. PROCESSO DFI LIBELLISTI 

Stamane parlerà 
i l compagno Sotgiu 
Ieri al processo contro i l i b e r i 

sti del l 'ARMIR l ' a w . Taddei ha 
esaurito il suo comizio ant isoviet i -
eo ed anticomunista. Dopo aver of
ferto un quadro minuzioso della 
« irriducibilità fascista » del reduce 
Magnani, l'ex capo manipo'o Tad
dei si è lanciato a capofitto in una 
vergognosa s e n e di volgari insulti 
contro gli antifascisti italiani che. 
con tono inqua.ificabile egli ha 
trattato da «servi», da «assassini». 
Riprendendo i motivi del più e s a 
sperato sc iovinifmo, il difensore 
de . l ibellisti ha riempito il s u o c o 
mizio di frasi pazzesche, af ferman
do tra l'altro che il processo con
tro il gruppo dei libellisti d e l -
l'ARMIR è « il processo del-'Italia 
contro gli antiitaliani ». " 

Il vergognoso discorso ha susci ta
to anche ieri il più v ivo sdegno 
nell'aula. Oggi al le 9,30 parlerà il 
secondo avvocato della parte civi
le. compagno Sotgiu. 

I l processo contro Scorza 
PERUGIA. 13 — Questa mattina 

«Ile Assise di Perugia dopo t due 
viaggi del-.» Corte a Roma e Monte
catini, è proseguito U dibattito del 
processo contro Carlo 8corz* ed al
tri imputati già condannati quali 
refipormabtll della m o n e di Giovanni 
\mendola 

Ieri mattina a Montecatini ed a PI 
ato!» la Corta aveva raccolto per ro-
gatorl* Ai» importanti aapoaiaionl, 

quella dell'autista Giacomo Vannelli 
e di Siila Benedetti II primo aveva 
confermato che lo Scorza gli avreb
be ordinato pochi minuti prima del
la partenza per Piatola con l'on le 
Amendola di deviare dall'itinerario 
prestabilito II Benedetti h* asserito 
che ti Guidi dopo la tragica aggres
sione gli avrebbe confermato che al 
era recato alla stazione di Pistola 
per eseguire un lavoro senza preci
sarne la natura 

l a disciplina del facchinaggio 
per la campagna r49-'50 

Dopo laboriose trattative la C G L L 
e il Sindacato facchini hanno ottenu
to che la categoria, per la campagna 
granarla l949-"50 ber.eflct della stessa 
disciplina di facchinaggio degli anni 
precedenti. 

informazioni sulla disastrosa s i tua
zione economica de.la Spagna di 
Franco; e il problema dell ' invio 
delle armi all'Europa occidentale 
nel quadro del Patto Atlantico sul 
quaje viviss ima si è accesa la di 
scussione in questi giorni al Senato 
americano. Acheson sì è energica
mente opposto alla venti.at% nos-
elbilita di una riduzione della 
somma di 1.450 milioni di dollari 
pioposta dal governo americano 
per gli aiuti militari ai p^esi de. 
patto Atlantico. 

Acheson ha poi confermato le 
sensazionali rivelazioni fatte ieri 
da Foster Dulles al Senato sul l 'at
tività della delegazione americana 
a Parigi e sulla proposta esaminata 
da questa delegazione di esaspera
re la «guerra fredda» per facilitare 
la ratifica dei Patto Atlantico. « Ta
le questione, ha precisato con di
sinvoltura il Segretario di Stato, 
venne sul tappeto allorché ei prese 
in esame la possibilità che I russi 
avrebbero potuto creare una falsa 
sensazione di pace manifestando 
proposito di collaborazione ». 

Al Senato intanto si succedono 
gli oratori prò e contro la ratifica 
del Patto. Ieri durante il discorso 
di Dulles si è verificato un aspro 
duel lo verbale fra l'oratore, spa l 
leggiato dal collega Arthur Van-
derberg da una parte e il senatore 
Robert Taft e l'altro senatore re
pubblicano Kenneth Wherry dal 
l'altra. sulla questione se il Patto 
Atlantico impegni o meno gli S ta
ti Uniti a riarmare l'Europa occi
dentale. 

Stasera infine la situazione inter
na ha segnato l'inizio di un'ampia 
lotta sindacale, il sindacato dei s i 
derurgici ha trasmesso questa sera 
l'ordine di sciopero a partire dalla 
mezzanotte di venerdì agli operai 
impiegati ne l le acciaierie, le quali 
hanno respinto l'offerta di arbi
traggio del presidente Truman. 

Truman ha tenuto questa sera 
alla radio l'annunciato discorso 
sulla situazione economica Egli ha 
ricalcato le l inee del messaggio in 
viato al Congresso sullo stesso ar
gomento. pur usando espressioni 
meno ott imistiche del le precedenti 
nel definire l'attuale situazione c o 
me u n « p e r i o d o di declino della 
economia americana ». 

Il Pres idente degli Stati Uniti ha 
aggiunto che sarà assai difficile ri
portare il bi lancio del lo stato in 
pareggio « quando l'economia na
zionale è in declino. Le decisioni 
che saranno prese nei prossimi 
mesi — ha aggiunto — potranno 
prolungare questa fase di decl ino 
o mutarla invece in una fase ascen
sionale ». 

- Un aumento nel numero della 
gente che non lavora costituisce 
qualcosa di cui preoccuparsi, qual
cosa a cui si d e v e porre r imed io» . 
ha quindi dichiarato il Presidente . 
Egli ha fatto appello alla nazione 
onde si impedisca ad «.interessi 
egoistici » di mettere il paese in una 
situazione difficile. 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA 

Il Consiglio europeo rappresenta 
gruppi asserviti all'imperialismo 

(Continuazione dalla l.a pagina) 
colleghi: la nostra posizione di 
principio e politica di fronte a que
sto progetto di legge che tende a 
creare un cosiddetto -, consiglio 
d'Europa., è chiaramente definito 
da tutta la nostra politica attuale. 
Potrà nel futuro determinarsi una 
situazione differente, che ci induca 
a giudizi e posizioni differenti? Non 
lo so, non posso escluderlo: non mi 
impegno sul terreno delle profezie. 

Vorrei dire di più: io non ho sol
levato e non sollevo la questione 
del Partito comunista e di una s i n 
eventuale partecipazione a un or
ganismo come quello di cui discu-
t'amo. La questione del Partito co
munista è stata sollevata dall 'ono
revole Sforza, quando, in sede di 
Commissione, ci ha detto che egli 
farebbe una legge che escludesse i 
comunisti da quel consesso in linea 
di principio. A tal l ivello di abie
zione è giunto il Conte Sforza: a 
quel livello di abiezione che egli 
stesso una volta rimproverava ai 
fascisti e nel quale io l o abbando
no volentieri . • 

Io non ho sollevato la questione 
del Partito comunista. Qui seggono, 
tra la minoranza dei due Tami del 
Parlamento, anche esponenti di al
tre tendenze che non fanno parte 
della compagine governativa: qui 
seegono socialisti, democratici, re
pubblicali e l iberali indipendenti; 
seggono anche dei monarchici. La 
questione che io sollevo riguarda 
tutti coloro che rappresentano in 
questa Camera e al Senato una po
sizione divergente da quella del 
blocco democristiano che . oggi go
verna il Paese». 

Togliatti ricorda a questo punto 
come a base della questione da lui 
sollevata siano l'art. 13 del Rego
lamento della Camera dei deputati 
che stabilisce il diritto di rappresen
tanza delle minoranze in tutte le 
commissioni parlamentari, la co 
stante consuetudine Darlatnentare 
e infine gli art. 72 e 82 della Costi
tuzione. che sono stati formulat' 
dalla Assemblea costituente pro 
prio perchè sì voleva solennemente 
confermare un p i inc io io che si te
meva potesse essere contraddetto da 
una tracotante maggioranza. 

« E* veTO — egli dice — che 
ouando ieri accennai alla Costitu
zione come alla l e e e e che dovrebbe 
essere comune n tutti noi. c o m e a 
miei « qualcosa v irli comune a tut-
t' « h e lo stesso on. Calosso sembra
va cercare, egli mi risoose ron d i -
SDrezzo. come se avessi evocato u n 
nodo di sottigliezze giuridiche. Per 
fon . Calosso la Costituzione è un 
cavillo, oggetto di cavilli. P u ò dar
si che sia cosi per lui e per altri. 
ma per noi ò 1a let»«rc k*he ci slamo 
data, enzi che abbiamo conquista
ta combattendo con tutte le armi, e 
sulla base di essa pretendiamo che 
sia fondata la convivenza non solo 
dei partiti aui dentro, ma dei par
titi e dei cittadmi in tutta la vita 
del'a noc*ra società ». 

L'on. Capni. nella sua b r e v e e 
succinta relazione »1 progetto di 
leeee . riferendo opinioni da m e sv i 
luppate nella Commissione parla
mentare. mi ha fatto carico di ave
re sviluppato una curiosT dottrina 
ner c u i si Dorrebbe una identità fra 
il paese, lo Stato e. quindi, il Parla
mento. Onorevole Cappi, vorrei dar
le amichevolmente un consiglio* 
non indulea troopo freat ientcmen-
te alla pericolosa tendenza di r e n -
"ler-i la -oolemten facile facendo dire 
•dl'avversnrio c iò che non ha detto! 

l o mi sono ben guardato dallo 
stabilire un? identità fra lo Stato, 
il Paese, li Parlamento. So benissi
mo che isoio esistiti S a t i non par
lamentari: si dice che l'orda di Gen-
gio Khan fosse uno Stato, e non 
aveva Parlamento; voi dite che il 
Vaticano è uno Stato, e certamen-
mente non ha un Parlamento. Que-
»-o tema non è in d:seu«s.o!ie, 

Unicamente, avendo letto la re
lazione pre>en:ata dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri per gli 
pffon ensr i alla Comm s-^one de
gli afl'Ji'i esteri, e avendo cercato 
in essa la definizione dell'organismi) 
d. cui stavamo per fissare le nonne 
ccstitu'.ive, ne ho ricavato piima d-
tutto che questo organismo è indi
cato come organ sino pubblico, co
me organismo rairaresontativo nel 
Pae-e . ali/. rappresentativo dello 
Stato. In ques'o Consiglio europeo 
sono gli Stati che vengono a con
tatto. -«-i. mentre lo statuto del Con
siglio stesso lascia a cuscini gover-
»ki la possibilità ti! fissare quali so
no le norme di rappreseli at.viià 
del proprio Stato per la delegazione 
che e.-^o invi era. la relazione che 
ci v iene presentata ci dice che que
sta rappresentatività viene delega
ta dal governo a l l ' A s s e m b l a par
lamentare. Secondo quindi le vo
stre stesse parole, coloro che ven
gono mandati a rappresenare il 
Paese, lo Stato italiano, nel Consi
glio europeo, devono essere i rap
presentanti del Parlamento che è 
chiamato ad eleggerli . 

La mia argomentazione è quindi 
fondata unicamente sulle vostre af
fermazioni. Sono le affé inazioni 
vostre che a me servono, perchè 
è sulla baso di esse che io vogh • 
giudicare e giudico la natura d' 
quello che voi state facendo. E' à:\\ 
modo, cioè, come voi volete costi
tuire l a rappresentanza dello Stato 
italiano nel Consiglio europeo, che 
io giudico dalla natura stessa di 
questo organismo. 

L'onorevole Calosso, tra le var;e 
banalità lucidate che ieri ci ha espo
sto (mi perdoni il collega se lo per
seguito.- è appunto perchè le .sue 
banalità, essendo luc:d?te. attirano 
l'attenzione: quello del conto Sfor
za nemmeno hanno questa merito) 
ha sviluppato l'argomento d e l l a 5 -
sociazione dei pompieri e dell'asso
ciazione desì i incendiari, tra di se 
non conciliabili. 

Oh, il bellissimo argomento. Pri
ma di tutto che cosa sono queste 
associazioni? sono esse private, pub
bliche? (Commenti al centro). L'on. 
Calosso non se ne intende e non lo 
6a. ma a m e l'argomento suo è pia
ciuto e sono contento che egli lo 
ebbia sviluppato come argomento 
dj diritto pubblico, di diritto costi
tuzionale- che abbia detto rivolgen
dosi a noi che .< noi siamo degli in
cendiari e quindi non abbiamo cer
ti diritti, spet'antj invece ai pom
pieri ... Mi piaciuto perchè l'argo
mento è di quelli che sviluppava 
il Conte Solari della Margherita in 
quei consessi in sui 6i discuteva. 
prima del 1848, se si dovesse o no 
dare uno Statuto al popolo, e costi
tuire una assemblea rappresentati
va del popolo slesso. Questo è l'ar
gomento del signor De Maistre: 
questo è l'argomento di Mettermeli 
e di tutti gli altri di quella risma. 
Valga la volontà del popolo e dei 
suoi rappresentanti quando essa 
non sìa in contrasto con la volontà 
del sovrano. E chi ha deciso che 
voi s iete i pompieri, e noi gli incen
diari? 

questa guerra. Non è esatto che il 
periodo :mmedirtameiite success'-
vo a questa g u c i i a -aa stato un pe
riodo d: scatenamento ri nn^ ona-
hsnr. Al contrai-.o. fu un per li
do nel quale s: arr.vò. for>o per la 
pr.ma volta nella stor.» europea, 
«•Ha formula/none di atti di natu
ra diplomatica, come quelli di 
Teheran, di Yalta e d. Potsdam. 
dove si tentava, per lo meno, d 
gettare le basi per la collabora/io
ne di tutte le grandi Potenze, e 
per r .usc i e a risolverle n modo 
unitario tutti i problemi che s, 
pi esentavi no sull'arena interna-
z.onale. Poi s: è cnmb.ata strada. 
perchè hanno ripreso a man.re
starsi e hanno cercato d; mpoi.-. 
dei nuovi impcnal'snv. quello ;mie-
r.cano e quello inglesi- pi aia di 
tutto. 

Ora. noi af lenmamo che le at-
tuafl correnti cosiddette federnh-
st-che ed europe,st .che non sono 
alt io, e per quelli che ne -«ino stat. 
gli inviato!-, e per .1 contenuto, che 
la maschera di correnti mper.al.-
stichc. Il d.scorso d Fulton e il 
federai.sino di Church.ll m a r c a n o 
Fopra questo parallelo: l'uno è l'ap
pello alla guerra contro l'Unione 
Sovietica, l'altro è la maschera 
con cui s: ce ica di coprire questo 
appello per ingannare qucll'opin.o-
p.e pubblica che d: guerre non ne 
vuol più sapere e anela a una nuo
va pacifica organizzazione del mon
do. Questo è il punto su cui ci vo-
gl a m o part.colarmente soffermare 
e che direttamente si riferisce a 
questo art.culo 3 che vo. presen
tate alla nostra approvazione Sot

to l'apparenza di voler raggiunge
re un'unità, :n realtà, si cerca di 
rompere questa unità Si parla di 
Euroiw e ci s: presenta una parte 
dell'Europa escludendo a pr.ori 
l'altra parte. Uno ad arrivare, con 
qui sto art colo 3. ad escludere per
fino una parte del Paese stesso, del
lo Stato, del Parlamento oggi esi
stenti, perchè non godono la gra
zia del sovrano, 

Lascio da parte le cons.derazio-
ni che s. potrebbero fare a que
sto punto e che sono state in mo
do molto interessante amp'amente 
sviluppate dal collega onorevole 
Ba.-so. r guardo al significato con
creto delle manovre che determi
nati gruppi imperialistici stanno 
svolgendo con la falsa bandiera del 
ft-deralismo All'in zio di queste 
manovre vi fu. certo, un tentai .vo 
del rinascente imperialismo bri
tannico per riuscire a conquistare 
un'area dì espansione sul Conti
nente europeo e un minto di ap
poggio per la guerna antisov et.ca. 
Il piano Marshall e l'iniziativa ame-
vu-ana. fondate su una base mate
riale molto più solida di quella 
attuale del l ' imperiaismo britanni
co. dovevano mettere a tace
re, ae.sorbendola e subordinan
dola, l'iniziativa britannica. Per 
questo abbiamo avuto finora un 
ampio piano Marshall e non una 
unione europea alla Churchill e 
alla Bevm. Quello che ci si presen
ta adesso è il risultalo e residuato 
di un contrasto assai fieri, di cui è 
difficile prevedere tutti gli sv. lup-
pi futuri. 

"I l mio federalismo 
è legato a l socialismo 

Chi ha deciso, onorevole Sforza 
che noi siamo o non siamo quella 
opposizione ammissibile, tollerabile 
di cui ora Ella ci parla? Chi deci
derà quale del le opposizioni deve 
essere tollerata? Signori, la Rivolu
zione francese è avvenuta più di 
un secolo fa; l o Statuto l'abbiamo 
avuto nel 1848 e un secolo dopo, 
nel 1948 abbiamo avuto la Costitu
zione del la Repubblica Italiana. E' 
stato posto fine da un pezzo e que 
sto sedicente paternalismo che non 
è altro che l'ultima forma delia t i 
rannide. 

Onorevole Calosso, lei è precipi
tato molto all'indietro con questo 
argomento; lei è andato a finire nel
le braccia del Conte Solaro della 
Margherita. Forse £I la sta bene 
in quel la compagnia, ed io la la 
scio in quella compagnia, perchè 
questo è precisamente il punto al 
quale vo levo arrivare e che vogl io 
svi luppare ora. p e r c h è va a l di là 
del le nostre e vostre intenzioni, al 
di là dei giudizio che noi d iamo « i l 
valore maggiore o minore in q u e 
sto momento del Consiglio di Euro
pa, sul significato che la formazio
ne di questo organismo può avere 
nel momento politico internazionale 
presente. Questo punto investe tut
ta la vostra concezione politica e 
sociale, quella concezione c h e len-

UN PRIMO RISULTATO DELLO SCIOPERO NAZIONALE 

Le trattative per i metallurgici 
avranno inizio il 2 0 luglio 

Dopo lo svolgimento dell'Imponen
te sciopero generale di 24 ore dei 
metallurgia di tutta Italia ieri ha 
avuto luogo la preannundau» riunio
ne tra industriali e rappresentanti 
della FIOM per l'esame delia situa
zione relativa alla ripresa delle trat
tative per il completamento del con
tratto di laToro. ' * • " ' 

Dopo una vivace protesta del com
pagno Ptxzorno per il fatto ette la 
Con (Industria aveva dato comunica
zione della riunione al soli sinda
cati scissionisti inviando alla FIOM 
«oltanto una copia della Mttani «per 
conoscenza a. « stato a U t - l h o . IH una 
successiva riunione, cha W trattative 
riprenderanno il 70 luglio prossimo e 
che la sessione durerà fino al 77 lu
glio. Verranno discussi per primi gli 
articoli del contratto riguardanti gli 
equiparati • 1 siderurgici. La Con-

findustrla e gli industriali metal- latatU la er sawte trantatilve avan-
meccanici si sono Impegnati a con
durre le trattative con sollecitudtna 
dando alla - delegazione Industriai* 
stessa una maggiore funzionalità • 
sub i i Ita 

E* questo u n primo risultato del 
l'energico atteggiamento del metal
lurgici e della FIOM e del loro gran
de sciopero del I - luglio 

Pieno successo 
dei dipendenti del Tesoro 

Un grande saceess. è staio ottenete 
dai dipendenti del Mlalstere «et Te-
coro, ette al s-rtaaravaeo **' efftttaare 
la tana Italia le «deaera «•••tale a 
partire dalla ( tenuta di «easaaL. 

I l Cernitile éel Mla'etrl tea 
. . l i r f 

tate dal snadacato accordando nn in-
deaalsao per 11 mancato accofllmento 
delle richieste avanzate da tango tem
po. l.o sciopero è stato qu'nd' «otpese 

lì cadavere d'una donna 
rinvenuto in nn bosco 
MILANO, 13. — U n guardiacac-

cia di {tesate, in Brianza, ha r in
venuto nel folto di un bosco, il ca 
davere crivellato di ferite, inferte 
con un'arma da t a g l i a di una d o n 
na dall'apparente e tà di 25 anni. Il 
corpo, che era immerso in una p o s 
ta di sangue, g iaceva riverso in u n 
Ciottolo • ^ 

f f 
tamente. forse, ma sicuramente. 
v iene affiorando, maturando ed im
padronendosi. purtroppo, di una 
parte dell 'opinione pubblica, e pre
cisamente della opinione della mag
gioranza di questa assemblea, di 
questa maggioranza sanfedista di 
cui anche Ella, onorevoo Calosso, 
fa parte. 

Gli ideali federalistici! Io li ri
spetto perchè so quale sia la im
portanza che essi hanno avuto nel
la storia, nella evoluzione dello 
s p i n t o umano. So qvianto il germe 
di questi ideali abbia pesato nelle 
concezioni di quel raziona.ismo e 
i l lumm.smo settecenteschi, di cui 
tutti s iamo figli anche se qualche 
volta cerchiamo di rinnegare la 
paternità; di cui è figlia la parte 
migliore degh ideali sociali cor
renti. e particolarmente lo sp into 
che spinge a riformare il presente 
per creare un nuovo, migliore, av
venire. Rispetto gli ideal: federa
listici. Ritengo però che questi 
ideal: di federazione o unificaz.o-
ne del Continente europeo, possa 
no realizzarsi solo attraverso una 
profonda trasformazione del sub
strato economico di tutta la socie
tà europea. Per questo, il mio fe
deralismo. nella misura in cui esi
ste, è ind:ssolub:Imente accoppiato 
al m.o socialismo, al fatto che io 
penso che tutte le società europee 
nazionali devono trasformarsi nel 
senso del socialismo, e che questa 
è la sola via attraverso la quale 
troveranno la possibilità della fe
derazione o della un.ficaz.one. 

Onorevole Sforza, ella ci ha det
to, ed io apprezzo per quello che 
vi è in esso d: apprezzabile, in que
sta sua frase, che l'Europa non de 
ve conoscere schiavi. Le d.co però 
che l'Europa sarà anzi ' potrà e s 
sere veramente unita solo quando 
non conoscerà più quella partico
lare di schiavi che sono i salariati. 
•'Commenti al centro) . Dlstrusgete 
la servitù capitalistica, distruggete 
l'imperialismo, se volete poter 
creare una Europa unita. 

Ad < ogni modo io lascio questo 
<:i «Hf. :nche per non farmi ri

chiamare dal Presidente. Osservo 
che forti correnti federalistiche 
esistono nell'opinione pubblica me
dia indifferenziata. La gente è 
stanca del modo come sono anda
te le cose nel corso delle ultime 
tre generazioni. Un'altra • strada 
sembra loro venir offerta dal" fe
deralismo. Il federalismo sembra 
che offra a molti, in buona fede. 
un punto di approdo. Ma questa 
strada diversa, che poi non è al
tro che quella della collaborazione 
tra i popoli, sembrava che l'aves-
aimo presa proprio subito dopo 

"Voi dividete il Paese 
anziché unire l'Europa,, 

Si è detto che si tratta di un 
compromesso in cui probabilmente 
si esprime la velie.ta, se non il 
proposito aperto, di detcrminati 
circoli imperiai s ; . c europei di laio 
una opposizione a la politica j>fac-
ciatamente espans ono . i ea e impe
rialistica degh Stati Uniti d'Ameri
ca. Quel che l imane del federali
smo vero e pioprio è, dirci, meno 
ancora che una velleità, è un'ombra. 
Quando poi voi parlate di mandare 
a sedere in questo luogo dove que
st'ombra incombe, il rappresentan
te non del Parlamento italiano, ma 
di una parte di esso, e e o e del par
tito di maggioranza e de- suoi ani-
iTunicoli. voi ci mandate ! ombra di 
un'ombra. 

Questo è. visto nella sostanza, il 
vostro federalismo. Mentre voi 
pariate di federalismo, mentre vi 
richiamate, — e non escludo che 
alcuni di voi vi si richiamino sin
ceramente, — a ideali mazziniani 
o. settecenteschi progressivi e uma
nitari nobiliss.mi e che noi rispet
tiamo. mentre fate questo voi vi 
prestale nella realtà a una mano
vra la qui.le copre tutt'altro conte
nuto. Costituito come lo volete co-
sutuire. questo o igano non sarà più 
il rappresentante dello Stato, non 
sarà il rappresentante del pac-,e; 
sarà un organo che raccoglie 1 rap
presentanti di un partito. Questo. 
almeno per c,ò che si riferisce al
l'Italia. perchè io' che altri paesi 
hanno inviato anche i rappresen
tanti del le minoranze, sia pur p o 
chi. R.peto voi. escludendo la rap
presentanza delle minoranze parla
mentari, inv.ate i delegati di un 
partito o di un blocco di partiti. 

Questo voglio che sia ch'aro; e, 
per questi motivi, ho sollevato 
questa questione, perchè è di qu 
che bisogna partire per strappare 
la maschera al falso federalismo 
di cui ci si parla. 

Dite piuttosto, e sarete nel vero, 
che, attraverso la lotta che s; è 
svolta fra le quinte tra i fautori 
dell 'uno o dell'altro gruppo imp 
rialistico. i problemi ideali sono 
stati scartati e calpestali , come tra 
di dovere, e si è arrivati a un punto 
tale che in questa sedicente Un ont 
europea vi saranno i fautori di una 
particolare soluzione, a favore d: 
un gruppo particolare, cioè i raD-
prescntanti del part.to o. quella 
soluz.onc. Se d,rette questo e poi
ché voi siete il partito servo di 
quel gruppo imper-al.s'ico. non 
avrò più alcuna obiezione eia fare. 
Voi fate obiezioni quando noi man
diamo i nostri rappresentanti ad 
una assemblea informativa di par
titi comunisti: ne late motivo eli 
scandalo, e fabbricate documenti 
segreti, con i quali vorreste dlmo-
r'.rare come in questa assemblea si 
trami misteriosamente. La verità è 
che in questa assemblea si prendo
no accordi per lo sviluppo di una 
politica comune. 

Ma questo vostro Consiglio euro
peo. attraverso questo art. 3 voi 
proclamate in tutte lettere che non 
è altro che l'uffic.o d. col lesameii 'o 
e di informaz:one di detcrminate 
magg.oranze. che- osg . appogc.ano 
de'erm.nati gruppi imperialistici. 
con conv nzione o senza convinz o-
ne, in pieno o a metà, come dimo
strerà :1 futuro. Quc=ta e solo qu n -
sta è la «os'ar.za della m.sur? che 
vo: ci proponete. 

Questa non è un'unione europea. 
Questo non è nemmeno 1 avviamen
to ad una Federaz.one unitaria 
dell Europa-, no, questo è unica
mente l'accordo di un gruppo di 
part.ti politici, per la lotta o la 
resistenza contro altre correnti po
litiche. Xè potete d.rc che preve
dete c h e quev.a assemblea po-«a 
d .vmtare veramente europea. Og
gi essa non lo è perchè non vi so. 
no che Sta!: occidentali. Ma anche 
per il futuro, non potete dirlo, do
po essere venuti con questo art. 3 
a proclamare ufficialmente, a san
cire il carattere privato della dele
gazione che mandate a questo con
siglio. 

L'Europa unita la vogliamo co
struire e la costruiremo noj ono
revole Cappi, attraverso la nostra 
lotta per il socialismo, (commenfi). 

State tranquilli! Non nego le v o 
stre intenzioni: sono disposto a di
scutere le intenzioni di tutti. Ma 
vo; quel che dite di voler fare, o g 
gi. ci dimostrate coi vostri atti 
stessi che non lo potete fare e che 
non o farete. Onorevole Cappi, io 
ho sempre dimostrato grande ri
spetto per lei: per la sua età. pri
ma di tutto (si ride;, per il alio 

passato, per il posto preminente che 
E i a ha ne! suo partito. Ella fareb
be bene ad avere pure anche solo 
un nummo di rispetto per ì suoi 
avversari. Ella non dovrebbe nei 
nostri confronti usare l'espro-sione. 
che ella ha usato, quando ci ha 
detto che noi dobbiamo rientrare 
nell'alveo de ìa convivenza civile 
(commenti). Detto questo, ella ave
va per Io meno il dovere di pro
vare quando è che questo Partito 
di lavoratori è uscito dal 'alveo 
delia convivenza civile, questo par
tito che ha sempre lottato contro 
la barbarie fascista C a cui voi 
stessi dovete s e sedete qui dentro 
(rpplnusi «M'Usimi aU'cstrcma «inj-
sìia). Ella aveva il dovere di elire 
questo. Io ho detto che la r:spe' ,o. 
onorevo'e Cappi, ma chiedo pure 
rispetto: altrimenti, Ella mi tira 
per i capelli a dirle che la vostra 
civiltà io l'ho conosciuta un anno 
(i sulla porta di questo na azzo. 
(Vinss imi npp'nnsi a sinistra). 

Voi avete detto onorevoli col 'c-
ghi. per bocca dell'onorevo e Cap
pi. che avete paura che in un fu
turo. che voi deprecate, possa dal
le masse che noi rappresen'iomo. 
se; ternarsi un'ondata di violenza, 
che travolga quelle barriere di le -
«.-•htà. che ass ieme abbiamo s ta -
bi'ito. scrivendo la nostra Costitu
zione. • 

Non so quale sarà il futuro: que
sti avvenimenti sfuggono a l a pre
visione della povera mente di uno 
di noi. Ma io so una cosa: che o n e 
ste co'e diventano inevitabili , 
oliando le fondamenta della lega
lità vengono calpestate, rovesciate. 
distrutte da coloro che hanno i! oo-
tcre. Que-slo è ciò che inconv-""» 
ad avvenire oggi in Italia. Barta'e. 
quindi, che quel pericolo, che voi 
deprecate, non s iate proprio voi a 
far'o diventare una realtà, la r e a -
t-i di un domani, che. purtroppo. 
sarebbe assai pesante per il nastro 
paese e non soltanto per voi per
sonalmente. 

Con l'art. 3 di questo disegno di 
legge, in violazione del la norma 
costituzionale, della regola de' no 
stro Parlamento, del'a pratica To
stante del Parlamento italiano da 
quando esso è esistito, voi date un 
nuovo esempio di questa vostra 
tracotanza per cui ritenere vi «ia 
lecito passare al di sopra d?lla 
"eege s-ritta. del costume, della 
Costituzione, d: tutto (commenti ni 
centro). Potrei far mie le parole 
de l'on. Basso. Potrei dirvi: *ono 
lieto che questo avvenga, perchè so 
che per questa strada andate alla 
rovina. Vorrei però che il nostro 
p^ese prendesse altro cammino: 
Der questo ho lavorato e 'o'^ato al -
.'a testa del mio partito. Ma voi. in 
tutta la vostra attività, invece di 
spingere il paese verso un r inno
vamento politico e sociale fecondo. 
voi lo dividete. Io spezzate, lo a v 
velenate in modo irreparabie . Cre
do che la legge che ci presentate. 
e particolarmente per ÌJ s u o art i 
colo terzo, confermi questa «ostra 
pcrnicievsa politica. 

Anche per questo, oltre che per 
<*'.; altri argomenti di forma e di 
sos'anza che ho sviluppato, questo 
articolo non dovrcbhe essere m e s 
so nemmeno in discussione, d o 
vrebbe essere respinto ad ogni c o -
str- della Camera. Stornandosi . 
nel creare questa rappresentanza 
italiana al Consiglio europeo, a l a 
restante norma del nostro Pa~se. 
confermato e sancito nella nostra 
Costituzione. fVirisrimj applausi 
all'estrema sinistra e cevnpratiiTa-
r ioTi ' ) . 

La votazione 
Parlano poi DE MARTINO fPSI) . 

DOM1NEDO* O). CO. CAPPI f D . O 
•>T T TATA f m o n ì . ROBEUTI (MSI> 
.- e OCCO ORTU Mib.). 

Esaurite le dichiarazioni dei 
gruppi si vota: le sinistre chiedono 
l'appello nominale perchè ognuno 
assuma apertamente le proprie re 
sponsabilità. L'art. 3 rtsulta appro
vato dalla maggioranza governat i 
va con 279 voti favorevoli contro 
139 contrari. -

Vengono rapidamente approvati 
i rimanenti tre articoli della l egge 
e quindi tutta la legge è approvata 
nel suo complesso a scrutinio s e 
greto. 

Alle 21.40 la seduta è tolta e r in 
viata al pomeriggro di oggi per Io 
inizio del dibattito sul Patto At lan
tico. 
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Sprt T U n i t à Sport 
SITUAZIONE INVARIATA DOPO LA 12. TAPPA DEL " TOUR,. 

Corsa fiacca fino a Tolosa 
dopo lo fatiche dei Pironoi 
Vittoria in volata del belga Van Steenbergen davanti a altri undici 
corridori - Il gruppo giunge a 38" - Oggi la Tolosa-Nimes di 289 Km. 

O m o DI FRANCIA - Nel la tappa Sao Sebastiano - Pau Fiorenzo 
Magni ha conquistato la maglia gialla, dopo una coraggiosa fuga a 
quattro. Ecco il pratese all'arrivo, festeggiato dalla folla e vis ibi l 

mente soddisfatto. A sinistra Serafino Biagioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TOLOSA, 13 — Date un'oc

chiata alla distanza da Luchon 
a Tolosa, e guardate poi l'ordine 
di arrivo della tappa: vi farete, 
così, un'idea sufficientemente 
chiara di quella che è stata la 
corsa d'oggi: lenta e fastidiosa, 
tutta in «Gruppo», come spesso 
accade da noi in Ttatia. Poco da 
dire e poco da scrivere, quindi. 

Tappa breve, di mezzo riposo. 
Ma si può riposare quando il cal
do fa impazzire il termometro? 
Mica e uno scherzo: 40-45° al
l'ombra! Nemmeno si può dormi
re, perchè a Pau, come a Luchon, 
come a Tolosa, è facile capitare 
in un letto dorè sono piò ospiti 
piccoli insetti che danno fastidio. 

Del « Tour » Coppi ne ha già 
abbastanza, sin sopra i capelli, e 
anche Bartali. che pure del gran
de caldo è amico, ieri ha avuto 
una crisi. Non parliamo poi, di 
Mnoni: è arrivato a Luchon che 
pareva uno straccio. 1 corridori 
sono sempre a bagnomaria, co
me gli spaghetti nei ristoranti di 
auart'ordinc. Nel Mezzogiorno 
della Francia, insomma, il «Tour» 
non è uno sport: è una condanna 
ai louori forcati. 

Il B e l g i o in crisi 
Degli eliminati di ieri la Giuria 

ha e ripescato» il belga Mathieu 
e il regionale francese Dos Reis 
nttardniti per gravi incidenti. Co-
.vì il Belgio recupera un uomo 
che ieri sera era già dato per 
spacciato, ufo l'umore negli am
bienti dello squadrone nero è 
davvero... nero. Ieri sera si par
larla con insistenza di un ritiro 
di tutta la squadra, e solo la not
te ha portato consiglio. 

I belgi sono particolarmente 
nri'ilifi perchè la precaria situa
zione della loro squadra sipni/ica 
dorcr rinunciare alla vittoria nel 
Trofeo della Nazioni, cioè al pri
mo posto nella classifica per 
squadre. Almeno su questo suc
cesso i belgi ci contavano, visto 
clic non potevano sperare molto 
nella vittoria indiuiduale del 
* Tour ». Ed ora anche questo so
gno è svanito: in testa alla clas
sifica per squadre ci si è messa 
Vltalia, 

Al « via » da Luchon (ore 13,45» 
abbiamo la smentita alle voci di 
ritira del Belgio. I partenti sono 
scssantanovc: manca fra essi Ca
put, dell'Ile de Francc. che sui 
Pirenei ha preso la «• cotta » e il... 
raffreddore, per cui il medico del 
Giro lo ha sconsigliato a partire. 

Scusate il lamento: fa caldo! 
La corsa attacca tranquilla, a 
passo di strada, contro vento. 
fìggi i Pirenei non fanno paura: 
prandi e prossi dominano « la ca
rovana » che rotola a fondo valle. 
e fa loro il solletico ai piedi. - -

Registriamo ad - Esteros una 
smania di Idee: il gruppo fa un 
chilometro di strada in velocità, 
prende Idèe e. battendogli una 
mano sulla spalla, gli dice: cCal-
ma, giovanotto!». 

Idèe non ha fatto strada, ma 
ho dato il buon esempio 

A Barbazan (30 km. da Lu
chon), scappano via dal gruppo 
in tre: Auscnda, Marinelli e Pi
neali, ma anche loro fanno poca 
strada. Arrivano sino a IMO, dove 
il gruppo, guidato da Magni, li 
riassorbe. , 

A St. Gaudcns (45 km.) Idee 
ritenta la sorte, insieme a Bù
gnole e Dos Rcis, ma anche que
sto tentativo abortisce. ' 

Violoni senza fine, bniciati dal 
sole; che desolazione! Come un 
branco di capre, il gruppo viene 
avanti e chiede acqua. I corri 
dori hanno la bava alla bocca e 
strani cappelli: foglie di fico, 
sciarpe di seta bianca alla manie 
ra dei beduini- Brulé, in testa, 
s'è messo addirittura il ramo di 
un albero di nocciola. 

N e l l ' A l t a Garonna 
E la strada va sempre diritta, 

senza fine, senza acqua. 
• I Pirenei £d il verde delle valli 

sono lontani, ormai. La campagna 
dell'Alta Garonna è tutta gialla, 
e sembra che da un momento al
l'altro debba prendere fuoco. 

Andiamo a vedere cosa succede 
nell'ultimo chilometro: sul ponte 

r di Tolosa Van Steenbergen, in 
\' possesso dì uno sprint che «cuoce» 

tutti come la fiamma ossidrico, 
ma che i poco amante delle gros
se volate, « «frappa » con l'aiuto 

di Kint, Ockers e Schotte; «strap
pa », e con altri tnidt'ci corridori 
(dei nostri c'è Martini) guadagna 
38" al gruppo. La volata è uno 
zuccherino che Van Steenbergen 
si mette in bocca con l'aiuto di 
Kint. 

La classifica generale resta im
mutata. Dei primi, solo Kubler e 
Ockers, inflitrattisi nel gruppet
to di testa, guadagnano qualche 
secondo. Per il resto proprio 
niente da segnalare. 

La tappa fiacca dì oggi resti-
stra un incidente, per fortuna non 
grave, a Pezzi, che è stato inve
stito da una motocicletta. Gli al
tri italiani stanno tutti bene. Au
scnda, soltanto, ha un po' penato 
in gara perchè ha rotto il cambio. 

Domani una tappa lunga 289 
chilometri, che il caldo comanda-
rà ancora a bacchetta, da Tolosa 
a Nimes, passando per Montpel
lier. Tolosa e Nimes. tra le città 
della Francia, sono le più cafde: 
45 all'ombra. Attento ai colpi di 
sole, vecchio e giallo « Tour ».' 

ATTILIO CAMORIANO 

Telsseire. 20. Roblc. e con lo stesso 
tempo dj Leveque tutti gli altri cor
ridori meno i seguenti: o7. Brlgnole 
a 10*10"; SS. Pezzi, id.; 69. Auscnda 
a 21*31'* 

Ritirato: Caput. 

La classifica generale 
1. FIORENZO MAGNI In ore 75 

56'25"; 2. Fachleitner a 2'40"; 3. Ma-
Tinelli a 3'11"; 4. Kubler a lOol"; 
5. Ockers a 11'28": 6. Dupont a 11'57"; 
7. Cofian a Ì Z W ; 8. Bartali a 13 04'1; 
9. Coppi a M'46": 10. Roblc a 15-54"; 
11. Tacca a 17'55-*; 12. Sclardls a 
23'09"; 13. Goldschmidt a 24'44"; 14. 
Blaglonl a 25-14": 

Zatopek non si ritira 
e torna alla vittoria 

HELSINKI, 13. — 11 cecoslovacco 
Emil Zatopek, che sino a pochi gioi-
ni si diceva sul pun»o di dover ab
bandonare lo sport, è tornato all'at
tività agonistica ottenendo una bril
lante affermazione nella riunione in
temazionale di atletica svoltasi ieri 
a Helsinki vincendo nei 10.000 metri 
davanti al finlandese V11J1 Hcino. a 
Koanenen e all'altro cecoslovacco 
Soucek. 

Vittoria di Willie Pep 
SIRACUSA, 13. — Il campione del 

mondo dei « piuma » Willie Pep ha 
battuto facilmente ai punti in dieci 
riprese l'ex-campione * francese Jean 
Mougin. 

Praest alla Juventus 
COPENAGHEN. 13. — Il centravan

ti della nazionale danese, Karl Aage 
Praest, ha firmato il contratto che 
lo lega per il prossimo anno alla 
Juventus di Torino. 

L'ordine d'arrivo 
I VAN STEENBERGEN RIK (Bel

gio) che compie I 134 chilometri del
la Luchon-Tolosa in ore 3.32'10". alla 
media di km. 37,889 (abbuono un mi
nuto); 2. Kint (Belgio) stesso tempo 
(abb. 0'30'); 3. Le Nizerhy (Nord-
Ovest): 4. Kubler: 5. Hendrich; 6. 
Martini; 7. Dos Rete; 8. Ramouloux: 
9. Ockers; 10. GeminianI; 11. Deled-
da; 12. Schotte; tutti con il tempo 
del vincitore; 13. Diederich. a 26"; 
14. Leveque a 38"; 15. Rolland; 16. 
Mathieu, 17. Chepette; 18. Idèe; 19. 

Oli avvenimenti e h * si richiama
no alla data dal 14 luglio costi
tuiscono i l più grand» avveni
mento di massa che si è avuto 
in Ital ia dopo la Hoerazione. E' 
stata u n * grande esperienza po
litica da cui uno studio critico 
e autocritico può trarre i mag

giori insegnamenti 

Per stimolare e favorire questo 
studio, il Centro Diff. Stampa del 
P. C. I. ha pubblicato l'opuscolo 

MAURO S C O C C M A R R O 

14 LUGLIO 
(Articolo e Discorsi) 

che è In rendita pretto i 
C D S. provinciali e presso 
tutte le sezioni comuniste al 
prezzo di L 40 la copia 

PIETRO INtiRAO 
Dire t tore resoonaahlle 

Sraoiilmanto Tipografico U E S I S A 
Roma - Via I V Novembre 1*9 • ftonu 
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Una grande iniziativa dell' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO 
E* cosi vìvo il desiderio di conoscere il contributo sovietico nei 

vari campi dello scibile, che l ' Ist i tuto Bibliografico Ital iano, in 
collaborazione con l'Associazione per I Rapporti Cul tura l i con 
l'Unione Sovietica, ha deciso di dar vita ad una pubblicazione 
periodica originalissima: 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
INDICE BIBLIOGRAFICO TRIMESTRALE DELLA 

SCIENZA E DELLA TECNICA DELL-' O R. 6 S 

che riporterà tu t to quanto si pubblica nei Paesi del l 'Union* e In 
tu t t i i settori del sapere. 

La Rassegna sarà suddivìsa nelle varie branche, dalla medicina 
e dalla biologi* alle scienze fisiche • matematiche, all 'astronomia, 
all'ingegneria, all 'agricoltura, « I I * tecnica, alle lettere, all'economia, 
al dir i t to al la storia; nessuna Rivista, come questa, permetterà di 
«vere un'idea cosi chiara • completa del lavoro compiuto in ogni 
campo dagli scienziati • dai letterati delle varie Repubbliche 
federate, 

La Rivista si inizierà con una periodicità tr imestrale e comin
cerà le pubblicazioni entro il luglio p.v., in edizione accuratissima 
ed in veste tipografie* degna de l l * tradizioni di entrambi i Paesi. 

l i Prezzo di abbonamento e di L. IMO annue. Gl i abbonati 
potranno richiedere traduzioni degli studi e dei lavori ertati 
nella Rivista. 

ISTITUTI IBLWlAf rCI ITALIANI - Vìa lei Girini 42-. - RIMA 

TEXILID 
V I A EMANUELE F I L I B E R T O 2 3 - 2 5 

(Preeeo P. Vi t tor io) 
C O R S O U M B E R T O , 2 4 7 - 2 4 8 

(Preeeo P. Sciarra) 

LIOUIDflZIOnE E 
StoftTe per Migliora e per H O M O 
Ingualcibili - B i a a e h e r i a 

I T T O A P O C H E L I R E 

Pellàcce belle carne un bel s*gn* 

e ci* Minato * 12 lesi sazi uticipi 
M A P I L 

Casa dall'Astrakan tarsiano • Russo 
VIA CAMPO MARZIO. 69 (primo piano) 
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A questi prezzi 
tutta Roma deve comprare da 

R E P A R T O T A P P E Z Z E R I A 

Ombrellone per spiaggia In 
tela righe colorate . . . L. 3.500 

Copriletto Tricot in puro co
tone » 1.960 

Damasco per tappezzeria cen
t imetr i 130 » 690 

Cretonne per mobili In bel
lissimi disegni cm. 70 . . » 275 

Sdraio in faggio evaporato 
con tela in canapa pesantis
sima, reclame » 1.550 

Sdraio con braccioli qualità 
superiore » 1.850 

Poltrona per spiaggia In fag
gio evaporato con tela di 
canapa » 1.875 

Sgabellino in faggio evapo
rato tu t to legno e monta
ture in ferro chiudibile , . » 525 

Pliant chiudibile con tela ca
napa a 480 

R E P A R T O B I A N C H E R I A 

Asciugamano puro cotone pe
sante 5 6 x 8 0 L. 130 

Asciugamano spugna puro . 
cotone fantasia 4 0 x 7 5 . . » 180 

Asciugamano spugna puro 
cotone fantasia 4 5 x 8 0 . . e 180 

Servizio tavola Sodolin colo
rato 150x180 (or lato) . . a 2.960 

Servizio tavola Sodolin colo
rato 150x250 » 4.800 

Servizio tavola puro cotone 
damascato orlo a giorno 
150x150 » 1.850 

Servizio tavola puro cotone 
damascato orlo a giorno 
150x250 » 3.600 

Tela puro cotone candido cen
t imetr i 75 a 186 

Strofinaccio quadri color* or
lato 5 5 x 5 5 » 88 

TELE D I L I N O PER LENZUOLA - SER
V I Z I DA TAVOLA R ICAMATI E PARU-
RES DA LETTO RICAMATE SCONTO 

DEL 10 PER CENTO 

R E P A R T O C O T O N E R I A 

Mussola stampata puro cotone 
cm. 60 L. 115 

Zephir puro cotone disegni m . 
quadretti cm. 70 . . . . » 185 

Madapolan colorato puro co
tone art. di fiducia cm. 70 a 160 

Tessuto ingualcibile t u t t i i 
colori di moda cm. 70 . . » 275 

Tela mare unita tu t t i I colori 
cm. 70 a 175 

Cretonco stampato disegni di 
moda - De Angeli Frua » 395 

Tela Lido stampata 100 dise
gni adatta per il mare e la 
campagna cm. 70 . . . . » 360 

Solane stampato grandissimo 
assort. disegni nuovi cm. 70 » 275 

Percalle puro cotone stampa
to cm 70 . » 196 

R E P A R T O D R A P P E R I A 

Tessuto fresco ingualcìbile co
lore unito o a liste bianche 
cm. 190 L. 1.100 

SCONTO DEL 10 ' / . SU T U T T O IL VA
ST ISSIMO ASSORTIMENTO DI ARTI 

COLI DI DRAPPERIA 

R E P A R T O S E T E R I A 

Crespo rayon per lingeria . . L. 275 
Rayon stampato bellissimi di

segni di moda cm 80 » 375 
Crespo marocain unito cm. 80 » 390 
Crespo di China stampato 

cm. 90 » 480 
8ourah rayon disegni nuovi 

cm. 90 » 480 
Taffettas scozzese 80 cm. . . a 420 

R E P A R T O L A N E R I A 

Scozzese lana disegni nuovi 
cm. 70 L. 375 

Scozzese pura lana disagni 
nuovi cm. 70 » 575 

Crepella lana colori uni t i 
cm. 70 a 375 

Crepella pura lana in t u t t i 
i colori cm. 130 . . . » 1.280 

R E P A R T O F O D E R A M I 

Taffet t ina spinata in t i t t i i 
colori cm. 70 L. 195 

Taffettas in t u t t i I eo'eri 
cm. 70 » 285 

Taffettas in t u t t i i coleri 
cm. 140 . « « . . . . . a 

R E P A R T O M A G L I E R I A 

Culotte signora in cotone 
1. misura L, 135 

Mutande bagno per uomo in 
lana L. 595 

Costume bagno in lana per si
gnora . . . . » 980 

Costume bagno in lans pe
sante per signora . . . . » 1.750 

Prendisole per signora ìn tes
suto lastex » 1.960 

Costume lana pettinata bagno 
per signora . » 2.500 

Vogatore cotone per uomo . » 186 

R E P A R T O C A L Z E T T E R I A 

Calzini cotone per uomo . • L. 80 
Calzini leste/ fantasia . . . » 125 
Calzini a l t i fantasia . . . a 130 
Calzini lastex derby . . . . a 250 
Calze seta por aignora . . » 295 
Calze rayon per signora . . » 250 

R E P A R T O C A M I C E R I A 

Camicia par uomo con collo 
di ricambio . . . . . L, 880 

Camiciole per uomo in cotone 
mezze maniche . . . a 750 

Fazzoletti signora In batista 
stampati » 28 

Fazzoletti signora in batista 
disegni scozzesi . . . . » 86 

Fazzoletti per uomo fantasia » 70 
Casacche in seta colorata p«r 

uomo » 850 
Cravatte foulard bellissimi di

segni . » 186 
Camiciole a maglia per uomo 

varie t inte . . . . . . » 980 
Gilet a maglia per uomo varie 

t in te » 1.250 

R E P A R T O C A L Z A T U R E 

Tennis bianco o bleu dal nu-
' mero 19-21: L. 450; 22-24: 

L. 500; 25-27: L. 550; 28-30: 
L. 625; 31-33: L. 725; 34-36: 
l_ 800; 37-39: L. 860; 40-44: 
L. 960. 

6andal* t to tessuto bianco fon
do gomma spuma dal nu
mero 19-21: L. 650; 22-24: 
L. 690; 25-27: L. 750; iS-30: 
L. 800; 31-33- L. 890; 34-36: 
L. 875. 

Sandali tu t to cuoio 2 buchi 
per bambini e ragazzi da 
cm. 14 a cm. 26 1. mia. . . L. 610 

Sandali donna tipo pompeiano 
in camoscio bleu o marron 
tu t to cuoio . . . . . . » 990 

Scarpetta spiaggia per s'.vnora 
in tessuto bleu, rosso ton
do gomm* . » 690 

Zoccoli spiaggia per signora 
laceat- fescia in tessuto fan
tasia con tacco . . » 490 

Scarpetta derby flessibile in 
nabuk bianco dal n. 18-20: 
L. 1.250; 21-23: L. 1.500; 
24-26: L. 1.750. 

Pianella l ino per signora . . » 980 
Pianella per signor* ir. ca

pretto mogano, azzurro, 
rosso, fon co America . . » 1.560 

Scarponcini per uomo in v i 
telle con vaschetta a bu-
chet t im, doppia suola cuoio 
nei colori tu t to marron, 
marron e bianco, nero e 
bianco, foderato in pelle • . » 3.500 

R E P A R T O C O N F E Z I O N I U O M O 
Pantalone corto per spiaggia 

in gabardin* nei varii colon L. 1.950 
Pantalone lungo antipiega nei 

colori di -noda . . » 1.978 
Giacca slack originale in tes

suto ingualcibile . . . » 4.900 
Costume ingualcibile 1 petto e 

2 petti taglio perfetto, nei 
varii coiori di moda . . . » 8.460 

Costume antipiega 1 petto e 
2 petti per conformazioni 
speciali » 9.450 

Costume gabardine lavorazio
ne finissima nei varii colori 
di moda » 12£00 

R E P A R T O C O N F E Z . B A M B I N A 
Vestina in zephir tessuto fan

tasia nei varii colori dal 
46 al 66, ogni 5 cm. scatto 
L. 50 mia. 45 . - L. 750 

Vestina in taffettas f inemen
te ricamata in rosa e cele
ste dal 46 al 65 ogni 5 cm. 
scatto L. 300 mia. 48 . . » 2-400 

Elegante prendisole 3 capi per 

giovanotta, modello origina
le in rosa e celeste dal 90 
al 106, ogni 5 cm. scatto 
L. 200 mis. 90 L. 2.600 

Prendisole in parcella nel vari) 
colori dal 45 al 60, ogni 6 
cm. scatto L. 25 misura 45 . » 575 

Costumino bagno bambina, 
pur * lana dalla I alla H I 
misura, per ogni misura 
scatto L. 50 I mis » 650 

R E P A R T O C O N F E Z I O N I B A M B I N I 
Mutandina bagno per ragazzo, 

pura lana, nei vari! colorì 
dalla 1. alla 4. misura, per 
ogni misura scatto L. 50. 
1. misura L. 660 

Pantaloncini ingualcibile per 
ragazzo nelle varie t in te dal 
30 al 38 » 950 

Costume ragazzo In grisaglia 
grigia e avana, confezione 
accurata a 1 petto e 2 petti 
da 6 a 14 anni , ogni 2 anni 
aumento L. 500. Anni 6 . . » 5.000 

Costume ragazzo ingualcibile 
nelle varie t in te da 8 a 14 
anni , ogni 2 anni scatto 
L. 250. Anni 6 . . . . » 5.260 

R E P A R T O C A P P E L L I B A M B I N I 

Cappelli bambini - visiera in 
celluloide » 160 

Bustina aviere in picchè bian
co con profili bleu . . . . a 200 

Americenino in picchè bianco » 250 

R E P A R T O P R O F U M E R I A 
Busta talco oorato profumato L. 10 
Sapone profumato disinfet

tante per bagno . . . . a 15 
Sapone profumato ali* Co

lonia 60 gr a 40 
Sapone Vidal f inissimo profu

mato alla Colonia e Lavan
da, con astuccio 100 gr. . . L. 85 

R E P A R T O C O N F E Z . S I G N O R A 

Vestit i ingualcibile t in te pa
stello modelli vari . . . . L. 6.500 

Vestit i cotone in 20 disegni 
fantasia ed assortiti in otto 
modelli » 2.500 

Argentina pura lana Austral ia 
manica corta In t u t t i l co
lori » 1.860 

Blous* seta manica corta r i 
camata a mano » 1.850 

Pantalone corto per spiaggia 
tessuto marinara tu t te le 
taglie » 1-880 

Pantalone lungo per spiaggia 
tessuto mar inar* tu t te le 
taglie » 2.890 

Pantalone pescatore tessuto 
marinara in t u t t e le taglie » 2 2 5 0 

SCONTO F I N O AL 2 0 ' / . SUI MODELLI 
PER SIGNORA 

R E P A R T O L I N G E R I A E N E O N A T I 

Sottoveste rayon ricamata • 
mano L. 790 

Sottoveste super venus rica
mata a mano » 1.390 

Parures 3 capi rayon f ine
mente ricamata . . . a 3.500 

Parures 3 capi crespo rayon 
ricamata a mano . . » 4.000 

Parures 3 capi super venus 
f inemente ricamata a mano » 4.800 

Vestaglia cretonne * f i m i mo
dello nostro » 2250 

Ventaglia a ruota in taffettas 
t i n t e pastello - . » 8.790 

Grembi u Ione neonato rayon 
fantasia e t in ta uni ta . . » 500 

Pagliaccetto bambino in ze
phir a quadretto crr 40 . . » 1.100 

Vestina bambina set * ricama
ta * mano cm. 36 e 40 . . a 1200 

SCONTO F I N O AL 20* / . SU V ARI AR
T I C O L I DEL REPARTO B U 8 T I E 

L INGERIA 

R E P A R T O V A L I G E R I A 

Bora* paglia bellissimi dise
gni da . . . - L. 780 

Occhiali da sole montature f i 
nissime modelli nuovi da . . » 280 

Ventagli per bambina e signo
ra, disegni classici da . . » 80 

Baule legno, coperto <n la
miera di zinco, cerniere mo
derne serrature due manda
te cm. 8 0 : L- 4AGO: cm. 80: 
L. 5.750; cm 100: L- 81200; 
cm. 110 L. 7000. 

Portafoglio pelle vari model

li da L. 
Valigia fibrone tipo robusto, 

r inforzata cm 40: l_ 670; 
cm. 45 : L. 775; cm 50: 
L. 875; cm. 55: L. 975; cen
t imetr i 60 : L. 1.075; cm. 65: 
L. 1.175; cm. 70: U 1.275; 
cm. 75: L. 1.375. 

Borsa da spiaggia in plastico 
con applicazione o a righe . » 

R E P A R T O C A R T O L E R I A 

690 

775 

25 10 fogli 10 buste telate . . L. 
Tessilsacco per la protezione 

di indument i invernali t i 
po A a 175 

Artistico album per foto In 
cuoietto a rilisvo misura 
13 x 18 a 370 

Penna stilografica con penni
no oro garantito . . . . a 780 

R E P A R T O M O D E 

Organdis puro cotone colo
rato altezza cm. 112 . L. 1.100 

Organdis puro cotone spoll-
nato altezza cm. 80 . . . » 1.000 

Organdis puro cotone stam
pato altezza cm. 80 . . . » 1.100 

Merletto puro cotono bianco 
per cerimonia cm. 150 . . » 2.750 

Merletto valancienn p u r i seta 
cm. 90 » 1.200 

Merletto Chantilly cm 90 co
lori moda spiga grano e bleu » 750 

Pizzo macramè bianco cm 45 » 1200 
Collo per signora f inemente 

ricamato . . . . » 125 
Collo per bambino f inemente 

ricamate » 75 
Collo per bambino bianco pu

ro cotone f inemente rica
mato . . . . . . . » 150 

SCONTO SPECIALE F I N O AL 2 0 ' / . SUI 
F I O R I A R T I F I C I A L I . PASSAMANERIA, 
COLLI , P E T T I N E , NASTRI , M E R L E T T I , 

C INTE , BOTTONI . F IBBIE , eco. 

R E P A R T O M E R C E R I A 

Cotone puro svolto per tela 
al kg L. 900 

Lana pura Marzotto « A s s o » 
la matassa di gr 100 » 385 

Lana cardata australiana «G*t -
t i » la matassa di gr. 100 a 266 

Lana cardata australiana oGat-
t i » il gomitolo g ì . 50 » 150 

R E P A R T O C A S A L I N G H I 

Piatto piano e fondo terraglia 
decorato . . . L. 85 

Tazza caffè con piatto . . » 100 
Bicchieri da acqua forma e 

colori assortiti . a 36 
Bicchieri da tavola a bariletto » 30 
Brocche per acqua, grandi . . a 150 
Cucchiai e forchette ottone 

cromato » 43 
Cucchiai e forchette alpacca 

lucida stampate » 125 
Vassoi fondo vetro decorato 

legno e metallo dn . . . . a 270 
Servizi bebé urea colorata 

completo 5 pezzi . . a 360 
Servizi tavola vetro sonoro 

tagliato 26 pezz< . . . . a 3.350 
Servizi l iquori forme e deceri 

assortiti . . . . . . » 880 

R E P A R T O B A G N O 

Tessuto gommato doppia fac
cia colori assortiti cm. 90 . I 

Appends abit i legno lue dato 
assortimento da 

Sr»'» legno apribili 6-7-8-9 
grac m da 

Specchi da bagno in cornice 
leccata bianca cm. 32 . . 

Specchi da bagno in corni?* 
laccata bianca cm. 50 . . 

Spugne gomma Pirell i gran
de assortimento da . . . » 

R E P A R T O G I O C A T T O L I 

Secchiello spiaggia a t l u n i n ì o 
o latta decorato da . . . L. 

Palette per sabbia metallo e 
legno da . . . 

Inaff iatoi latta decorata da -
Passasabbia con formine colo

rate da 
Gruppo tre attrezz. da spiag

gia da . . . . 
Corda salto tobusta lunghez

za e t ip i assortiti da . • 
Palle gomma grigie e colorate 

lucide, tu t te le misura da . 
Tamburel l i per palle, pelle ro

busta, misure vene da . . 

850 

80 

2.000 

480 

1.100 

180 

43 

a 
a 

a 

a 

a 

a 

• 

18 
96 

86 

100 

85 

70 

286 

MERCATO DEI TESSUTI 
L. 138 
a 3L850 

820 

Mueeolo Lldya puro e * t * n * c m . 70 . . . . 
Tueeor bianco In * t * g . ecatola mt . Ift cm. 80 
Domeetie greggio cm. 7S L t t f , cm. 115 

L, 280, cm. ISO L. 389, c m . 240 L 950 
Tovagliato fantasia c m . 140 » 
Tovagliato Gorizia c m . 138 » 
Tovaglioli S t X SS » 110 
Servizi tavola per B . . . . . . . . . . a 1.350 
Asciugamani spugna puro catone 4 B X S O » 167 
Federe con lacci 0 8 X 7 8 » 215 

Lenzuoli 1 posto • 2 teli . 
Federe con 4 asole 
Mentili 5 0 x 5 0 
Traliccio Noma puro cotono cm. 100 . . . . 
Traliccio F iume c m 100 . . e 
Percalle puro cot. sten p. molt i colori m m . 70 
Opale lingeria stampate rayon fem. 73 . . . » 
Ingualclbi l * nadia cm, 70 * 
Shanturtg pesente ingualcibile cm. 70 . . . a 
Zephir • quadrett i puro coton* cm. 70 . . . » V 

a 246 
a 12» 
a 320 
a 478 
a 28S 
a 216 

Pepelin uni to puro cot. pmr camicie cm. 75 
Creo* Rial to stampato c m . 90 
Collulare rigato per camicie cm. J0 . . 
Crespo rayon Lerianella per lingeria cm 
Tueeor makò c m . 80 
Creepo stampato rayon dis. classici cm. 
Crespo satin un i to per lingeria cm 90 . . 
Rayon stampato vasto assortimento <-m. 80 
Piquet stampato puro cotone cm. 70 . . 
Rayon atampato vasto assortimento cm. 70 

70 

80 

» 

800 
420 
250 

360 
220 

Comprate quindi sempre da 

azzini allo statuto 
e comprerete sempre beneflì 
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